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DELIBERA COMMISSARIALE X. 34/1968

Oggetto della deliberazione: Rendiconto consuntivo generale dell’Ente Nazionale per le Tre
Venezie dell’esercizio finanziario 1967.

I l  C o m m is s a r io  d e l  G o v e r n o  

Vista la legge 27 novembre 1939, n. 1780;

Visto il rendiconto consuntivo generale dell’Ente dell’esercizio finanziario 1967 presentato 
dal Direttore Generale con relazione in data 14 aprile 1968;

Udito, ai sensi dell’articolo 10 lettera b) della precitata legge, il Comitato Consultivo dello 
Ente nell’adunanza del 26 aprile 1968;

d e l i b e r a :

di comunicare al Presidente del Consiglio dei Ministri, per l’approvazione a norma dello 
articolo 15 della suddetta legge n. 1780 del 1939, il Rendiconto consuntivo generale dell’eser
cizio finanziario 1967 dell’Ente Nazionale per le Tre Venezie nelle seguenti risultanze
complessive:

Conto finanziario: entrate ....................................................... L. 3.681.004.332
u s c i t e ..................................................................  » 3.793.321.256

Disavanzo finanz iario ........................................ L. 112.316.924

Conto economico: rendite e proventi .............................................. L. 2.384.633.890
spese e p e rd ite ..................................................... » 1.928.673.224

Aumento patrimoniale .................................... L. 455.960.666

Conto patrimoniale: a t t i v i t à ..................................................................L. 6.893.129.353
avanzo di amministrazione ........................... » 451.942.643

Totale dell’a t t i v o ................................................ L. 7.345.071.996
Passività ........................................................... » 1.472.388.168

Patrimonio n e t t o ................................................ L. 5.872.683.828

Roma, 26 aprile 1968
I l  C o m m is s a r io  b e l  G o v e r n o  

(Prof. Camillo Mezzacapo) 
f.to Mezzacapo



RELAZIONE

S ig n o r  c o m m is s a r io  d e l  G o v e r n o , in relazione a quanto dispone l’articolo 15 della 
legge istitutiva dell’Ente 27 novembre 1939, n. 1780, mi pregio presentarLe il Rendiconto 
consuntivo generale dell’esercizio 1967.

Rimettendo alla successiva seconda parte della presente relazione i dati riguardanti 
l ’esercizio finanziario nel suo complesso e le relative risultanze, qui faccio notare in via preli
minare, per quanto concerne l’attività svolta nel 1967, che sono stati realizzati i programmi di 
lavoro resisi possibili per il compimento dei necessari tempi tecnici ed amministrativi e per il 
concretarsi di ogni altra indispensabile condizione di legittimazione.

Nell’ambito delle iniziative per la realizzazione delle finalità della legge istitutiva 1780, si 
è potuto assicurare un pressoché pieno svolgimento ai piani di interventi ed opere preventivati 
in sede di formulazione del bilancio per l’esercizio 1967. I risultati, anche in termini stretta- 
mente economici e di progresso tecnico, possono ritenersi soddisfacenti, tenuto conto che le 
gestioni patrimoniali hanno fatto accertare un utile complessivo di esercizio di lire 72.879.254 
e che sono stati effettuati nuovi investimenti in lavori ed opere pari a lire 363.216.334. Tra i 
lavori sono da ricordare quelli realizzati nelle gestioni agrarie secondo i previsti piani di mi
glioramento fondiario (lire 117.983.050), cioè quei lavori la cui tempestività ed ampiezza hanno 
fra l ’altro posto in grado le aziende che furono danneggiate dalle alluvioni e dai cattivi tempi 
di ammortizzare già nel corso del 1967 gli effetti della temuta crisi di produttività.

È da sottolineare anche che il settore di attività di cui trattasi per le finalità della legge 1780 
ha riservato alla estinzione di debiti la cospicua somma di lire 222.817.740, formata quanto 
a lire 122.817.740 da pagamenti di rate dei mutui vigenti e di altri minori debiti patrimoniali 
e quanto a lire 100.000.000 dal versamento al Tesoro dello Stato della seconda rata della rego
lazione dei conti riguardanti la cessata gestione mandataria « Beni ex allogeni ».

Quanto all’attività di sviluppo, è da premettere che essa è venuta a svolgersi nelle previste 
due fondamentali direttrici: prestazione di servizi per l’informazione, l’assistenza, la program
mazione a favore soprattutto degli organismi cooperativi agricoli; formulazione di programmi 
di intervento, elaborazione di progetti esecutivi, realizzazione di opere nel quadro di piani a 
livello regionale e secondo i noti obiettivi, tra  i quali, essenziale quello della promozione delle 
capacità imprenditoriali degli operatori agricoli veneti e dell’efficenza delle loro organizzazioni 
cooperative.

Tale duplice attività, in termini di bilancio, ha fatto registrare lire 1.988.230.415 di oneri 
ed investimenti interamente coperti da pari entrate, in una situazione di gestione generale che 
conserva la caratteristica già acquisita nei precedenti esercizi, quella della destinazione a 
nuovi interventi in conto capitale di una cospicua parte delle entrate correnti e ciò per il conte
nimento delle spese di funzionamento e generali entro limiti bassi e comunque inferiori a 
quelli di cui agli stanziamenti disposti in sede preventiva.

Altra testimonianza della linea seguita dall’Ente nella amministrazione dei fondi ed in 
genere dei mezzi a disposizione per l’attività di sviluppo, viene dai seguenti altri dati: avanzo
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economico di lire 434.526.594 interamente destinato al finanziamento di nuovi investimenti 
in conto capitale; avanzo di amministrazione di lire 257.347.375; netto patrimoniale di 
lire 1.354.086.991 con un incremento di lire 125.734.037 sul netto dell’esercizio precedente.

Ma certamente più valida è la testimonianza fornita dai dati e notizie attinenti all’attività 
svolta nel campo dell’assistenza, della programmazione e della progettazione, dati che, ovvia
mente, il presente Rendiconto non può esprimere se non nella cifra scarsamente indicativa 
della spesa occorsa per il funzionamento dei servizi.

In  tema di assistenza è da sottolineare l’attività svolta dai « centri di gestione ». Nel 1967, 
oltre a quelli già costituiti ed operanti a Trevignano (Treviso), Loria (Treviso), Pressana 
(Verona), Colà di Lazise (Verona), Passatella di 8. Donà di Piave (Venezia), hanno iniziato 
l’attività altri tre centri, due localizzati in provincia di Vicenza, il terzo in provincia di Padova.

In tutti questi centri è continuata ed è stata intensificata la attività di sperimentazione 
e dimostrazione, quell’attività che, insieme con l’analisi dei dati contabili, si è dimostrata di 
grande utilità in corrispondenza alle esigenze sempre più numerose e particolareggiate degli 
agricoltori.

Nel settore dell’assistenza finanziaria è stato realizzato nel 1967 un importante programma 
concretatosi nella concessione di fideiussioni ad enti cooperativi pari a complessive 
lire 515.000.000.

In  conformità alle prescrizioni ministeriali, correlativamente a dette concessioni è stato 
incrementato il già costituito fondo di garanzia, che, al 31 dicembre 1967, ha raggiunto lo 
importo di lire 175.000.000.

In  materia di progettazione, è da precisare che sono stati redatti e presentati nel quadro 
degli interventi con il concorso del F.E.O.Gr.A. progetti pari a circa 10 miliardi di lire interes
santi tutti i più importanti settori dell’economia agricola veneta, dal settore della commer
cializzazione dei prodotti ai settori degli allevamenti e della produzione e lavorazione delle 
carni, del latte e derivati, delle piantagioni specializzate, della distillazione, delle centrali 
ortofrutticole.

Fra gli interventi più interessanti, dal punto di vista sociale oltre che economico e per il 
grado di incentivazione e sostegno che possono esprimere, sono da indicare quelli per le stalle 
sociali, queste moderne organizzazioni cooperativistiche che assicurano ai soci specializzazione 
ed autonomia di gestione, minore impiego di manodopera, più razionale e più alta redditività, 
riduzione di costi.

Nel 1967 è stata iniziata e pressoché ultimata la realizzazione della progettata stalla sociale 
di « Legnaro » per 330 capi, con una spesa intorno a lire 122 milioni.A ltri progetti in questo 
campo sono stati redatti nel 1967 ed inoltrati per l ’ammissione al concorso F.E.O.G.A.: stalla 
nel Comune di Isola della Scala (Verona) del previsto costo di lire 900 milioni e stalla nel 
Comune di Bonavigo (Verona) del costo di lire 230 milioni.

Tenuto conto anche delle indagini preliminari effettuate nel 1967 nel Bellunese, si può 
concludere che gradatamente l’Ente è venuto ormai ad estendere i programmi di sviluppo 
a tutto il comprensorio assegnatogli dal Decreto Ministeriale di delimitazione delle zone di 
competenza ed in tu tta quella vasta gamma di interventi che gli interessi agricoli regionali 
hanno già chiaramente delineato.

Ora, in connessione con i tempi tecnici di approvazione dei progetti e con gii impegni di 
organizzazione dei mezzi necessari alle realizzazioni, l’Ente deve essere in grado di affrontare 
la fase più importante dei programmi di sviluppo, quella dell’effettuazione degli interventi e 
dell’esecuzione delle opere, nonché dell’avvio di ogni necessaria premessa per la organizzazione 
delle previste imprese associative di gestione.
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Come è detto in forma dettagliata nella successiva parte della presente relazione dedicata 
alla illustrazione dei conti, nel 1967 l’Ente è stato chiamato ad un compito del tutto particolare, 
importante e delicato per la sua portata economica e sociale, quello dell’attuazione nel Veneto de
gli interventi previsti dal decreto legge 18 novembre 1966, n. 976 a favore delle aziende-agricole 
danneggiate dall’alluvione. Il programma, svolto nei termini e con le modalità prescritti dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, ha interessato, quanto all’articolo 18 del decreto 
stesso (assistenza al bestiame), 67 Comuni delle provincie di Venezia, Treviso e Padova, 
5.960 aziende e 20.775 capi di bestiame; quanto all’articolo 24 (ripristino efficienza appode
ramenti), ha interessato i 42 poderi della zona « Pineda Destra » assegnata agli esuli giuliani, 
per una estensione di ettari 230. La spesa complessiva degli interventi tutti è 
stata di lire 519.205.939.

L’azione dell’Ente, invero tempestiva e ben condotta, ha raggiunto pienamente gli obiettivi 
del mandato ministeriale ridonando alle popolazioni rurali tanto duramente colpite, in uno 
con i mezzi materiali per un pronto riassetto aziendale, la necessaria capacità di ripresa sul 
piano morale.

I l  d i r e t t o r e  g e n e r a l e  
(dott. Vito Orcalli)
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ILLUSTRAZIONE DEI CONTI

(con particolare riferimento ai prospetti di cui alle Sezioni quinta e sesta del presente Rendiconto)

I .  •—  G e s t i o n e  f in a n z ia r ia

a) Conto della competenza

Il conto si è chiuso con un disavanzo di lire 112.316.924, che è la risultante dei seguenti 
dati parziali:

A ttività A ttività
per la 

legge 1780
di

sviluppo
Totali

Entrate correnti................................
Spese correnti ...............................

900.479.555
836.093.820

1.029.126.337
594.599.743

1.929.605.892
1.430.693.563

A v a n z o ............................................ 64.385.735 434.526.594 498.912.329

Entrate in conto capitale . . . .  
Spese in conto c a p i t a l e ................

592.880.557
769.583.216

126.941.761
561.468.355

719.822.318
1.331.051.571

D isa v a n z o ........................................ 176.702.659 434.526.594 611.229.253

Entrate delle poste compensative 
Uscite delle poste compensative

197.897.425
197.897.425

104.133.507
104.133.507

302.030.932
302.030.932

•— •— —

Entrate delle contabilità speciali . 
Uscite delle contabilità speciali . .

1.516.380
1.516.380

728.028.810
728.028.810

729.545.190
729.545.190

■— ■— —

Disavanzo g e n e r a le ........................ 112.316.924 ■ ■— 112.316.924

L’esercizio precedente si era chiuso con un avanzo generale di lire 19.013.813.

Gli stessi suesposti dati generali, messi a confronto con il preventivo, presentano la se
guente situazione complessiva:

Preventivo Consuntivo Differenze

Entrate correnti ...........................   1.882.000.000 1.929.605.892 +  47.605.892
Spese c o r r e n t i ................................ 1.666.500.000 1.430.693.563 — 235.806.437

A v a n z o ...........................   215.500.000 498.912.329 +  283.412.329
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Entrate in conto capitale . . . . 5.544.300.000 719.822.318 ■— 4.824.477.682
Spese in conto c a p i t a l e ................ 5.759.800.000 1.331.051.571 — 4.428.748.429

D isa v a n z o ........................................ 215.500.000 611.229.253 + 395.729.253

Entrate delle poste compensative . 149.700.000 302.030.932 + 152.330.932
Uscite delle poste compensative 149.700.000 302.030.932 + 152.330.932

■— .— •—

Entrate delle contabilità speciali . 5.199.062.160 729.545.190 __ 4.469.516.970
Uscite delle contabilità speciali . . 5.199.062.160 729.545.190 ■— 4.469.516.970

•— ■— ■—

Sulle differenze di cui sopra si riferirà più avanti in sede di illustrazione dei dati relativi 
alle categorie del bilancio.

Come risulta dal conto della competenza (ved. Sezioni prima e seconda) il bilancio di 
previsione per l’esercizio ha avuto nel corso dell’anno le seguenti variazioni:

E n t r â t  .4.

Capitolo 4 articolo 2 riguardante gli interessi attivi di banca e vari
(delibera commissariale n. 144 del 28 dicembre 1967) aumento L. 4.500.000

Capitolo 74 di nuova istituzione fra le contabilità speciali e 
riguardante gli interventi dell’Ente ai sensi degli articoli 18 e 24 
del decreto legge 976 del 18 novembre 1966 (delibera commis
sariale n. 76 del 14 luglio 1967)   » 541.240.000

Capitolo 75 di nuova istituzione fra le contabilità speciali e 
riguardante la sopraggiunta gestione di un cantiere di rimbo
schimento in Valle Vecchia con fondi statali (delibera Commis
sariale n. 95 del 2 settembre 1 9 6 7 ) ............................................... » 2.822.160

U s c it a

Capitolo 18 riguardante gli interessi passivi dei mutui (delibera com
missariale n. 144 del 28 dicembre 1967) aumento ................ » 4.500.000

Capitolo 92 di nuova istituzione fra le contabilità speciali e riguar
dante gli interventi dell’Ente ai sensi degli articoli 18 e 24 del 
decreto legge 976 del 18 novembre 1966 (Delibera Commissa
riale n. 76 del 14 luglio 1967)   » 541.240.000

Capitolo 93 di nuova istituzione fra le contabilità speciali e
riguardante la sopraggiunta gestione di un cantiere di rimboschi
mento in Valle Vecchia con fondi statali (delibera commissariale 
numero 95 del 2 settembre 1 9 6 7 ) .............................................. » 2.822.160

Ciò premesso, si passa ad illustrare le singole poste del conto della competenza di cui 
trattasi, riservando separata trattazione dei capitoli relativi all’attività per la legge 
istitutiva 1780/1939 da quelli relativi invece alla attività di sviluppo ai sensi della
legge 901/1965.
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Entrate correnti delVattività per la legge 1780

Categoria I. — Vendita di beni e s e r v i z i ..............................................L. 604.250.886
Categoria II. ■— E e d d i t i ..........................................................................  » 179.395.249
Categoria III. — Ricuperi e rimborsi di s p e s e ..................................... » 114.477.029
Categoria IV. ■— T rasferim enti............................................................... » 2.356.391

Complessivamente . . .  L. 900.479.555

Le entrate della prima categoria (vendita di beni e servizi) sono costituite a loro volta 
come segue:

Capitolo 1. ■— Alienazione beni d ’uso e consum o...............................   . L. 2.183.119
Capitolo 2. — Vendita di prodotti e prestazione di servizi aziendali » 602.067.767

L. 604.250.886

Quest’ultimo dato riguardante la vendita dei prodotti e la prestazione di servizi è relativo 
alle aziende di produzione e reddito di proprietà dell’Ente ed in conduzione diretta per la 
realizzazione delle finalità della legge istitutiva 1780/1939.

Il gruppo più cospicuo di dette aziende è quello delle gestioni agrarie, che hanno fornito 
da sole un’entrata di lire 593.615.478 appunto per vendita di prodotti e fornitura di servizi 
a terzi, entrata tanto più importante in quanto avvenuta con un supero sulla previsione di 
lire 29.365.478, in un’annata assolutamente sfavorevole dal punto di vista meteorologico
(alluvioni e continue avversità atmosferiche).

La categoria seconda dei redditi comprende:

Capitolo 3. — Fitti a t t i v i ..............................................................................L. 95.797.247
Capitolo 4/1. — Interessi attivi dei prezzi ratizzati o differiti dei

beni venduti ....................................................................... » 37.405.656
Capitolo 4/2. — Interessi attivi di banca e v a r i ......................................... » 43.761.927
Capitolo 6. — Redditi e proventi patrimoniali diversi ................................  » 2.430.419

L. 179.395.249

Rispetto al preventivo complessivamente sono state accertate in più lire 15.795.249.

I  fitti attivi riguardano i beni stabili siti nel Trentino-Alto Adige (lire 44.641.901) e quelli 
siti nella zona del Tarvisiano (lire 14.194.868), ed il settore delle aziende agrarie 
(lire 36.960.478).

Gli interessi attivi dei prezzi ratizzati o differiti dei beni immobili venduti riguardano 
quanto a lire 25.761.638 il settore Trentino-Alto Adige, quanto a lire 330.422 il settore del 
Tarvisiano e quanto a lire 11.313.361 il settore della formazione della proprietà diretto-colti
vatrice, oltre ad un modesto accertamento di lire 235 (conguaglio) riguardante vecchie partite 
in corso di definizione.

Gli interessi attivi di banca e vari sono stati pari a lire 43.761.927 di cui lire 22.717.668 
sono relative ai conti correnti con gli Istituti bancari di Venezia.

Nella categoria terza dei ricuperi e rimborsi di spese sono state accertate, come s’è visto, 
entrate pari a lire 114.477.029, delle quali lire 74.850.000 sono costituite dalla prevista quota 
di spese generali dei servizi in comune rimborsata dalla gestione « Attività di sviluppo » (vedere 
capitolo 43 dell’uscita).
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Gli altri ricuperi e rimborsi di spese riguardano soprattutto il conto delle imposte e tasse 
anticipate dall’Ente in sede di pagamento delle cartelle esattoriali emesse a suo carico e poi 
ricuperate nei confronti dei mezzadri ed assegnatari del settore delle gestioni agrarie.

Rispetto al preventivo si è avuta una maggiore entrata pari a complessive lire 16.377.029 
L’entrata di lire 2.356.391 di cui alla quarta categoria (trasferimenti) è unicamente formata 

dall’accertamento di cui al capitolo 10 dei premi e concorsi e riguarda soltanto il settore delle 
gestioni agrarie.

Spese correnti delVattività per la legge 1780

Categoria I. — Spese degli organi is t i tu z io n a li ............................ L. 13.417.001
Categoria II. ■— Personale in attività di serv izio .......................... » 212.720.834
Categoria IV. •— Acquisto di beni e s e r v i z i ................................ » 546.555 493
Categoria V. — T rasfe rim en ti........................................................  » 6.281.164
Categoria VI. — Interessi p a s s iv i ....................................................  » 17.340.297
Categoria VII. — Ammortamenti .................................................... » 38.704.431
Categoria V ili. — Spese non a t t r ib u ib i l i ........................................  » 1.074.600

Complessivamente . . . L. 836.093.820

Le spese degli organi istituzionali (categoria I) sono state pari a lire 13.417.001 con una 
economia di lire 1.582.999 sullo stanziamento determinato in sede preventiva.

Anche nella categoria seconda delle spese per il personale in servizio si sono avute 
lire 36.579.166 in meno del previsto, avendo avuto spese pari a complessive lire 212.720.834 
contro una previsione di lire 249.300.000. La causa della differenza è soprattutto da ricercarsi 
nel rinvio di alcune previste assunzioni nelle sedi aziendali di personale qualificato, nel quadro 
di un necessario programma di aggiornamento ed ampliamento dei quadri tecnici.

Nella successiva categoria IV (Acquisto beni e servizi) si sono avute invece spese in 
più del previsto pari a lire 49.305.493 (previsione lire 497.250.000, spese lire 546.555.493), 
ma il fatto è riferibile principalmente al settore di costi tecnici aziendali, dove si sono avuti i 
seguenti aumenti: costo della manodopera lire -f 7.375.314, costo delle merci e scorte 
lire +  46.415.592, costi vari lire +  4.323.659, fitti passivi lire +  233.000.

Ma, come è risaputo, essendo le gestioni aziendali principalmente quelle agrarie, esposte 
ad eventi assolutamente non prevedibili in sede di calcolo dei costi per il bilancio dell’esercizio 
tali differenze non destano sorpresa, tanto più che, come già si è visto, si sono 
avute lire 63.338.216 di maggiori entrate per redditi e proventi.

I  trasferimenti (categoria V) sono stati pari a lire 6.281.164 con una notevole economia 
di lire 7.068.836 sul previsto, soprattutto in conseguenza delle minori spese (lire 6.578.150) 
registrate nel capitolo 15 riservato agli interventi assistenziali a favore del personale e relative 
famiglie.

Nella categoria sesta degli interessi passivi sono stati registrati oneri pari a lire 17.340.297 
con una economia di lire 1.159.703 sul previsto.

La parte maggiore della spesa (lire 13.499.664) riguarda gli interessi dei mutui contratti 
sui fondi di rotazione del primo e secondo Piano Verde per acquisto di macchine e scorte a 
tassi agevolati e sui fondi disposti dalla legge 969/1965 per i danni del maltempo.

Per gli ammortamenti ed accantonamenti annuali (categoria VII) sono state registrate 
uscite pari a lire 38.704.431 con una differenza in meno di lire 1.895.569 rispetto alla previsione.

Gli ammortamenti sono di lire 20.104.431 e sono esclusivamente costituiti dalla quota an
nuale (10 per cento dei costi) relativa alle attrezzature tecniche aziendali.

Nel capitolo degli accantonamenti è stata registrata la prevista uscita di lire 18.600.000 
destinata al fondo per gli oneri fiscali e giudiziali imprevisti.
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Le spese non attribuibili (categoria V ili) sono state di lire 1.074.600, con una economia 
di lire 1.925.400 rispetto alla previsione.

Nel complesso, quindi, la parte corrente dell’attività di cui trattasi per le finalità della
legge istitutiva 1780 presenta il seguente risultato complessivo:
Entrate per redditi e p r o v e n t i ........................................................................ L. 900.479.555
Spese di funzionamento e costi aziendali . ' ................................................ » 836.093.820

Avanzo . . . L. 64.385.735

In sede preventiva era stato prudentemente calcolato il pareggio fra le uscite e le entrate 
di parte corrente, nel timore soprattutto di una ripercussione nei settori aziendali dei danni 
delle alluvioni e del maltempo, ripercussione che si è verificata, ma alla quale è stato pronta
mente posto rimedio con ripristini colturali e fertilizzazioni straordinarie così da assicurare 
alle gestioni pressoché una normale produzione lorda vendibile.

Entrate in conto capitale dell1 attività per la legge 1780

Come già è stato precisato, le entrate in conto capitale dell’attività per la legge 1780 di 
cui trattasi sono state di lire 592.880.557 con una differenza in meno di lire 254.419.443 rispetto
alla previsione.

In  dettaglio, le categorie si presentano come segue:
Categoria Y. — Vendita di beni p a tr im o n ia li ..................................L. 136.504.543
Categoria VI. — Entrate per ammortamenti ed accantonamenti . . » 141.702.901
Categoria VII. — Entrate per trasferim en ti.......................................... » 1.815.320
Categoria V ili. — Rimborsi di anticipazioni e riscossione crediti . . » 240.713.793
Categoria X. — Finanziamenti (m u tu i) .............................................. » 72.144.000

Complessivamente . . . L. 592.880.557

Le vendite dei beni patrimoniali (categoria V) pari a complessive lire 136.504.543 
riguardano:

— quanto a L. 99.125.124 alienazioni di beni immobili (Capitolo 2);
— quanto a L. 6.101.874 alienazioni di macchine ed attrezzature agricole (cap. 22);
— quanto a L. 31.207.545 alienazioni di bestiame allevato (capitolo 23);
— quanto a L. 70.000 alienazioni di titoli pubblici venuti a scadenza (capitolo 24).

Le alienazioni di macchine ed attrezzature agricole hanno avuto per scopo la alienazione 
di vecchi beni strumentali delle aziende agrarie, già ammortizzati e da sostituire con altri più 
moderni e razionali. Le alienazioni di bestiame allevato sono da far rientrare nei normali 
programmi annuali di gestione delle stalle delle medesime aziende agrarie.

II programma di vendite riguardanti i beni immobili si è ristretto ad una parte dei beni 
considerati in sede preventiva (lire 99.125.124 di beni venduti contro una previsione pari a 
lire 339.500.000), e ciò per ragioni esclusivamente di mercato. Le alienazioni sono avvenute 
nei seguenti settori di attività:

Differenza 
Consuntivo con il

preventivo

■— nel Trentino-Alto Adige............................. L. 72.169.913 •— L. 86.830.087
— nel T arv isiano ..................................  » 26.919.281 — » 73.080.719
— altri s e t t o r i .............................................. » 35.930 — » 80.464.070

L. 99.125.124 — L. 240.374.876
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Del suddetto importo di lire 99.125.124, lire 57.256.150 corrispondono alle rate di compe
tenza dell’esercizio 1967 di alienazioni effettuate nei precedenti esercizi.

Le entrate per ammortamenti ed accantonamenti (categoria YI) sono così formate:
■— am m o rtam en ti.................................................................................... L. 20.104.431
■— accantonamenti ...........................................   » 121.598.470

Complessivamente . . . L. 141.702.901

Come si è già detto illustrando le spese correnti, le lire 20.104.431 di ammortamenti corri
spondono alla quota annuale di ammortamento delle attrezzature agricole. Le lire 121.598.470 
di accantonamenti sono invece così formate:

— accantonamento nel fondo per gli oneri fiscali e giudiziali impre
visti (quota prevista a carico del bilancio dell’esercizio di cui
t r a t t a s i ) ................................................................................................L. 18.600.000

— accantonamento del fondo a copertura di eventuali aumenti 
nelle quote pregresse del fondo di liquidazione del personale e 
nel trattamento economico in genere del personale, utiliz
zando quanto a lire 39.800.000 somme già impegnate nei 
precedenti esercizi e quanto a lire 60.000.000 le somme di
cui ai capitoli 10 e 31 dell’uscita del presente consuntivo . . » 99.800.000

— altri minori accantonamenti in fondi v a r i ...............................  » 3.198.470

L. 121.598.470

Le entrate per trasferimenti (categoria VII) pari a lire 1.815.320 sono formate 
da lire 1.300.000 acquisite nel settore dei beni del Trentino-Alto Adige e corrispondenti a 
contributo regionale su opere e lavori e da lire 515.320 corrispondenti a contributo su 
lavori (rete idrica di Sasse) acquisito nel settore delle aziende agrarie.

Nella categoria V ili  (Rimborsi di anticipazioni e riscossione crediti) sono state accertate 
lire 240.713.793, la cui maggior parte (lire 207.847.547) riguarda una sistemazione interna 
di conti di anticipazioni effettuate dall’Ente per la gestione speciale « Fondo rotazione 
legge 240/1955 », ciò in correlazione alle lire 183.549.142 di cui al capitolo 55 dell’uscita (Finan
ziamenti ed anticipazioni) e al solo scopo di raccogliere in unico conto corrente tutte le partite 
relative ai rapporti ENTV — Fondo rotazione.

Il resto riguarda normali riscossioni di crediti e rientro di anticipazioni delle gestioni 
patrimoniali.

Nella categoria X (Finanziamenti) sono state introitate lire 72.144.000 corrispondenti a 
mutui contratti su fondi statali a tasso agevolato per acquisto di macchine e scorte agricole.

Uscite in conto capitale delVattività per la legge 1780
Le uscite di questo titolo sono state complessivamente di lire 769.583.216 con una diffe

renza in meno rispetto al preventivo di lire 77.716.784.
Tali uscite sono così formate:

Categoria IX. — costituzione di capitali fissi  .............................
Categoria X. — opere di bonifica e trasformazione fondiaria . . . .
Categoria XII. — partecipazioni a z io n a r ie ............................................
Categoria X III. — concessione crediti ed an tic ip az io n i.........................
Categoria XV. — estinzione debiti e restituzione finanziamenti . . .

Complessivamente . . .

L. 244.483.284
» 117.983.050
» 750.000
» 183.549.142
» 222.817.740

L. 769.583.216
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La categoria IX  (costituzione di capitali fissi) comprende:

— acquisto macchine agricole (capitolo 4 7 ) ................................... L. 16.625.593
— acquisto bestiame (capitolo 48)   » 45.430.612
■— costo costruzioni urbane e ripristini (capitolo 5 0 ) .............  » 182.427.079

L. 244.483.284

Quest’ultimo conto a sua volta comprende:

— costo di un primo lotto di lavori del programma di urbanizza
zione dei terreni di proprietà dell’Ente a Mogliano Veneto 
(Treviso) ........................................................................................ L. 4.923.731

— costo terreni e lavori nel quadro del programma turistico rela
tivo all’Alpe Martinella (Trento) e ripristini v a r i .................... » 37.265.585

— costo lavori nei beni del Tarvisiano:

arredamento nuovo a l b e r g o ................... L.
acquisto terreni adiacenti medesimo

albergo ................................................ »
costo impianti sciovia e risalita . . . .  » 
ripristini vari e trasform azioni................  »

100.000.000

3.000.000
29.000.000
8.237.763

» 140.237.763

L. 182.427.079

La categoria X delle opere di bonifica e trasformazione fondiaria riguarda ovviamente 
soltanto le aziende agrarie. La spesa di complessive lire 117.983.050 è così formata:

— azienda Vittoria: lavori di sistemazione superficiale . . L. 5.177.206

— azienda Marianis: ripristino strutture fondiarie dan
neggiate dall’alluvione del novem
bre 1966 ................................................... » 21.705.640

— azienda Sasse-Rami: modifica fabbricato aziendale . . . .  » 5.161.718

•— azienda Diana: opere v a r ie ................................................  » 805.654

— azienda Villarosa: ripristino strutture fondiarie danneg
giate dall’alluvione (lire 9.400.000) e
lavori di impianto di vigneti . . . .  » 10.083.872

— azienda Pantianicco: secondo lotto impianto vigneti e frutteti » 38.978.746

■— azienda Legnaro: lavori v a r i ....................................  » 3.570.214
— azienda Valle Vecchia: ripristino strutture fondiarie danneg

giate dall’alluvione ed altre opere . . » 32.500.000

L. 117.983.050

La categoria X II delle partecipazioni azionarie registra una spesa di lire 750.000 relativa 
a conferimenti alle Cantine Sociali di Latisana e Cervignano del Friuli.

Nel settore delle concessioni di crediti ed anticipazioni (categoria X III) si sono avute 
uscite pari a complessive lire 183.549.142 tutte relative alla già cennata regolazione di conti 
interni riguardanti il « Fondo di rotazione legge 240/1955 ».
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La categoria XY (Estinzione debiti e restituzione finanziamenti) segna una uscita di 
lire 222.817.740 così formata:

— pagamento debiti patrimoniali (capitolo 5 7 ) ............................... L. 20.384.951
■— pagamento rate dei mutui vigenti (capitolo 5 8 ) ..................  » 102.432.789
— pagamento al Tesoro dello Stato della seconda rata in conto

regolazione conto Bexa (capitolo 5 9 ) ....................................... » 100.000.000

L. 222.817 740

Complessivamente, nel titolo di cui trattasi delle operazioni in conto capitale dell’attività 
per la legge 1780, si sono avute quindi:

— entrate pari a .................................................................................L. 592.880.557
— spese pari a .......................................................................................  » 769.583.216

Disavanzo . . . L. 176.702.659

Questo disavanzo è in parte ammortizzato dall’avanzo di parte corrente di lire 64.244.396 
e per il resto è assorbito dalla situazione amministrativa, che resta al 31 dicembre ancora attiva 
registrando un avanzo di lire 194.595.268 nel quadro di un avanzo generale (attività di sviluppo 
compresa) di lire 451.942.643,

Ciò riferito circa la parte del Eendiconto relativa all’attività per la legge 1780, si passa 
ora al illustrare la parte relativa all’attività di sviluppo.

Entrate correnti dell'attività di sviluppo

Categoria II. — Redditi ...............................................................................L. 19.074.567
Categoria III. — Ricuperi e rimborsi di s p e s e ..................................  » 51.770
Categoria IY. — Trasferim enti...............................................    » 1.010.000.000

Complessivamente . . . L. 1.029.126.337

I  redditi sono formati essenzialmente dagli interessi attivi delle giacenze bancarie 
(lire 19.049.367).

I  trasferimenti comprendono:

— l’assegnazione annuale del Ministero dell’agricoltura e foreste 
sui fondi recati dalla legge 901/1965 per i compiti di sviluppo
(capitolo 1 9 /1 ) .................................................................................... L. 1.000.000.000

— il contributo per l’organizzazione di un viaggio studio in Ceco
slovacchia e Polonia (decreto Ministero agricoltura e foreste 
numero 10130 del 30 agosto 1967 -  Direzione G en. MM.FF.)
(capitolo 1 9 /2 ) ...............................................................................  » 10.000.000

L. 1.010.000.000
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Spese correnti delVattività di sviluppo

Le spese di cui trattasi assommano a lire 594.599.743 e sono così formate:
— spese per il personale in attività di servizio (categoria II) . . L. 373.145.343
— acquisto beni e servizi (categoria IY) .................................... » 95.049.491
— trasferimenti (categoria Y) ........................................................ » 25.761.650
— interessi (categoria Y I ) ...............................................................  » 213.259
— ammortamenti ed accantonamenti (categoria V I I ) .................  » 25.000.000
— spese non attribuibili (categoria V ili) ...................................  » 75.430.000

Complessivamente . . . L. 594.599.743

Rispetto al preventivo il titolo registra una minore spesa di lire 234.900.257 che riguarda 
tutte le categorie ed è così formata:

■— spese per il personale . in meno L. 141.854.657
— acquisto beni e servizi . in meno » 86.100.509
•— tra s fe r im e n ti................ » 1.388.350
— interessi ........................ » 4.986.741
— spese non attribuibili . » 570.000

Complessivamente . . . in meno L. 234.900.257

Tali differenze in meno nelle spese sono riferibili alla situazione dei correnti impegni di 
lavoro degli uffici e servizi in relazione agli interventi in atto, situazione condizionata soprat
tutto dai tempi tecnici ed amministrativi, piuttosto lunghi, dei progetti ammessi al concorso 
del Pondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia (F.E.O.G.A.), ciò che ha consigliato 
il rinvio di una parte del programma di integrazione di detti uffici e servizi con altro personale 

A proposito delle spese per il personale è da ricordare che nessun miglioramento è inter
venuto nel 1967 nel trattamento economico dei dipendenti.

La situazione numerica è la seguente:
unità al 1° gennaio  ...................     , 126

— assunzioni del 1967 per l’attività di sviluppo . . . . . . . . . . . . .  35

161
■— cessazioni ...........................    10

— unità al 31 d ic e m b r e ................................................................................................ 151

Ciò posto, si passa ad illustrare le singole spese di categoria.
Categoria II. — Spese di personale (lire 373.145.343) — La spesa è costituita come segue:

— stipendi ed assegni (.capitolo 2 6 ) ................................................... L. 205.976.694
— premi in deroga (capitolo 2 8 ) ..................................................  » 3.058.661
— indennità di missione (capitolo 29)  .............................  » 19.691.441
•— quote ordinarie a carico dell’Ente per gli oneri previdenziali

(capitolo 3 0 ) .................................................................................... » 104.418.547
— accantonamento prudenziale per eventuali aumenti nelle quote 

pregresse del trattamento di liquidazione e per futuri migliora
menti economici (capitolo 3 1 ) .................................................... » 40.000.000

L. 373.145.343
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Nel precedente esercizio 1966 nella stessa suddetta categoria si registrarono spese pari a 
lire 327.520.155.

La categoria IV delle spese per acquisto di beni e servizi è così formata:

— spese di funzionamento degli u ff ic i...................................................L. 63.125.390
— spese g e n e r a l i ...................................................................................  » 31.924.101

L. 95.049.491

Nel 1966 si ebbero complessivamente spese pari a lire 79.988.564. 

Nella categoria Y dei trasferimenti si sono avute le seguenti spese:

— interventi assistenziali a favore del personale e relative famiglie
(capitolo 3 6 ) ........................................................................................ L. 15.261.650

•— contributi di beneficenza (capitolo 3 7 ) ....................................  » 500.000
— contributo al Consorzio per lo Sviluppo del Polesine 

(lire 5.000.000) ed all’Istituto Zootecnia dell’Università di
Padova (lire 5.000.000) (capitolo 3 8 ) ......................................... » 10.000.000

L. 25.761.650

Nella categoria Y II degli ammortamenti ed accantonamenti è stata registrata la sola 
spesa relativa alla prevista quota di lire 25.000.000 da versare in entrata per conferimento al 
fondo per i rischi delle fideiussioni.

Quanto alla categoria Y III delle spese non attribuibili è da dire che essa comprende le 
seguenti spese:

— oneri dell’adesione ad istituti, associazioni, ecc. (capitolo 42) L. 580.000
— quota delle spese generali dei servizi in comune rimborsata

all’attività per la legge 1780 (capitolo 4 3 ) ...............................  » 74.850.000

L. 75.430.000

Complessivamente, quindi, per l’attività di sviluppo, nella parte corrente, si sono registrate:

— entrate pari a ................... ................................................................... L. 1.029.126.337
— spese pari a .......................................................................................  » 594.599.743

Avanzo . . .  Tu. 434.526.594

Come si vedrà più avanti, tale avanzo fornirà la copertura del disavanzo di pari 
lire 434.526.594 avutosi nel titolo dei movimenti di capitali.

Entrate in conto capitale délVattività di sviluppo

In  questo titolo sono state accertate entrate per complessive lire 126.941.761 così formate:

— ammortamenti ed accantonamenti (categoria I Y ) ..........L. 85.032.255
— rimborsi di anticipazioni e riscossione crediti (categoria YIII) » 41.909.506

L. 126.941.761
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Gli accantonamenti riguardano:

*— quanto a lire 75.000.000 un ulteriore conferimento al fondo per i rischi delle fideius
sioni (salito ora a lire 175.000.000);

— quanto a lire 10.032.255 un ulteriore conferimento al fondo per le anticipazioni in
conto conduzione agli assegnatari (articolo 7 legge 901/1965), fondo che ora è di lire 43.334.171.

I  rimborsi di anticipazioni e riscossioni di crediti comprendono:

— rientro anticipazioni alla Stalla Sociale di Castelfranco Veneto L. 2.000.000
— rientro anticipazione alla Cooperativa Agricola San Benedetto

di M a s e rà ...................................................................................   . » 6.607.590
— acquisizione somma corrispondente alla quota parte delle rate 

degli assegnatari esuli giuliani destinata all’Istituto fondo per
anticipazioni in conto conduzione (art. 7 della legge 901/1965) » 33.301.916

L. 41.909.506

Spese in conto capitale del l'alt! riti) di sviluppo

Il titolo registra i seguenti investimenti:

Categoria IX. — costituzione capitali fissi  ....................................  L. 187.430.000
Categoria XI. — tra s fe r im e n ti ....................................................................  » 6.000.000
Categoria X III. — concessione erediti ed anticipazioni . . . . . . .  » 126.314.377
Categoria XIV. — costituzione fondi di riserva finanziari. . . . . .  » 238 275.827
Categoria XV. — estinzione debiti e restituzione finanziamenti . . .  » 3.448.151

Complessivamente . . . L. 561.468.355

Rispetto al preventivo il titolo di cui trattasi segna una minore uscita complessiva di 
lire 4.341.031.645, la quale quanto a lire 3.895.685.623 è relativa alla categoria X III riguar
dante la concessione di crediti e di finanziamenti per finalità produttive, i cui programmi per
varie cause sono stati in parte differiti ed in parte riveduti e ridotti.

In  dettaglio, le suddette categorie presentano i seguenti dati:
Costituzione di capitali fissi:

Capitolo 62. — Acquisto e costruzione stabilimenti per la lavora
zione dei prodotti agricoli compresi gli impianti f i s s i ....................... L. 14.800.000

Capitolo 63. •— Acquisto e costruzione centri di allevamento zoo
tecnico compresi gli impianti f is s i ...................................................  » 172.630.000

L. 187.430.000

La spesa di cui al capitolo 62 è relativa al progettato impianto di polverizzazione del 
latte di Verona.

La spesa di cui al capitolo 63 riguarda il Centro zootecnico di Valle Vecchia e costituisce 
l’integrazione del finanziamento delle opere di cui al progetto già ammesso al concorso 
P.E.O.G.A.

Trasferimenti:
Capitolo 47. — Interventi a favore di organismi cooperativi . . . L. 6.000.000
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La spesa riguarda l’intervento annuale dell’Ente a favore della Cantina di Bardolino nel 
quadro del programma pluriennale a suo tempo predisposto per il risanamento della gestione.
Concessione di crediti ed anticipazioni:

Capitolo 70 art. 2 riguardante gli interventi nel settore lattiero-
caseario .................................................................................................L. 3.114.377

Capitolo 70 art. 5 riguardante gli interventi nel settore zootecnico » 122.000.000

Capitolo 70 art. 6 riguardante le anticipazioni a favore di singoli
coltivatori diretti .......................................................   » 1.200.000

126.314.377

La spesa dell’articolo 2 è relativa all’iniziata gestione della Latteria di Abanò. La spesa 
dell’articolo 5 riguarda le anticipazioni in atto a favore della costruenda stalla sociale di 
Legnaro (Padova), La spesa dell’articolo 6 è relativa ad una anticipazione concessa a colti
vatore diretto colpito dai danni delle calamità atmosferiche del luglio 1965.
Estinzione debiti e restituzione finanziamenti:

Capitolo 72 — Estinzione d e b i t i ........................................................... L. 3.448.151

Nulla di particolare da riferire in proposito.

Tn riepilogo, nel settore delle operazioni in conto capitale per l’attività di sviluppo si ha 
quindi la seguente situazione:
Entrate ................................................................................................................ L. 126.941.761
Investimenti ..................................................................................   » 561.468.355

D is a v a n z o ...........................  L. 434.526.594

Come si è già detto, questo disavanzo è interamente coperto dall’avanzo diparte corrente, 
donde il pareggio della sezione di bilancio relativa all’attività di sviluppo di cui trattasi.

b) Conto cassa

Il conto cassa si è chiuso con un saldo attivo di lire 990.843.678, che riguarda quanto a 
lire 45.293.435 l’attività per la legge 1780 e quanto a lire 945.550.243 l’attività di sviluppo.

Tale saldo è venuto a formarsi nel modo che segue:
■— saldo iniziale . .  ..........................................................................L. 337.658.185
■— riscossioni dell’esercizio:

in conto residui .................L. 1.455.403.322
in conto c o m p e te n z a ................................ » 2.509.024.789

—  » 3.964.428.111

L. 4.302.086.296
pagamenti dell’esercizio:
in conto residui  .................................L. 481.550.049
in conto c o m p e te n z a ...............................  » 2.829.692.569

........................ » 3.311.242.618

saldo di cassa al 31 d ic e m b r e ........................................................................ L. 990 843 678
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c) Situazione amministrativa

L’esercizio si è chiuso con un avanzo di amministrazione di lire 451.942.643, che riguarda 
quanto a lire 194.595.268 l’attività per la legge 1780 e quanto a lire 257.347.375 l’attività 
di sviluppo.

Tale avanzo di amministrazione complessivo è venuto a formarsi in conseguenza delle 
operazioni seguenti:

Avanzo al 1° g e n n a io ........................................................................................ L. 299.142.129
Entrate dell’esercizio .......................................................  » 3.681.004.332

Uscite dell’e se rc iz io ............................................................
L.
»

L.

3.980.146.461
3.793.321.256

186.825.205

variazioni nei residui degli esercizi precedenti:

— saldo in meno variazioni entrata . . . .  L.
— saldo in meno variazioni uscita . . . .  »

8.746.075
273.863.513

» 265.117.438

Avanzo di amministrazione al 31 dicem bre.................... L. 451.942.643

d) Gestione dei residui (ved. Sezioni terza e quarta dell’allegato Eendiconto).

La situazione dei residui al 31 dicembre è così riassunta:

Residui attivi:

Residui attivi esistenti al 1° gennaio ................
Variazione netta complessiva in m e n o ....................

L
— »

1.925.383.367
8.746.075

Nuovo importo ....................................................................
R iscossion i............................................................................

L
»

1.916.637.292
1.455.403.322

Residui rimasti da riscuo tere ............................................
Nuovi residui dell’esercizio 1967 ....................................

L.
»

461.233.970
1.171.979.543

Totale dei residui attivi al 31 d icem b re ...............................   L. 1.633.213.513

I principali residui attivi sono:

— somme rimaste da riscuotere per vendita di prodotti delle
aziende patrimoniali (capitolo 2 ) .................................................... L. 163.472.952

•— somme rimaste da riscuotere per interessi attivi di banca e vari
(capitoli 4 e 1 4 ) ............................................................................... » 51.292.918

■— resìduo dell’assegnazione statale 1967 per i compiti di svi
luppo (capitolo 1 9 ) ........................................................................... » 662.500.000

•— residui dell’alienazione di titoli e partecipazioni (capitolo 24
riguardante il pacchetto azionario L asam arm i).......................... » 105.951.252

•— residui per contributi statali e regionali su opere (capitoli 27-28
e capitolo 3 0 ) ...................................................................................  » 92.450.541

•— somme per rate di ammortamento degli assegnatari esuli giu
liani destinate ai fondi previsti dall’art. 7 della legge 901/1965 » 118.334.032
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•— residui attivi delle poste com pensative.................... ................ L. 188.219.683
— residui attivi delle contabilità sp ec ia li................ 154.444.520
— altri residui attivi .................................................... 96.547.615

L. 1.633.213.513

Besidui passivi:

Residui passivi esistenti al 1° gennaio ...................  . ................ h. 1.963.899.423
Variazione netta complessiva in m e n o ............................ 273.863.513

Nuovo im p o r to ................................................................... . . . .  . L. 1.690.035.910
P a g a m e n t i ............................................................................ 481.550.049

Residui rimasti da pagare ................................................ ................ L. 1.208.485.861
Nuovi residui dell’esercizio 1967 .................................... 963.628.687

Totale dei residui passivi al 31 d ic e m b r e .................... . . . . . L. 2.172.114.548

I principali residui passivi sono:

somme rimaste da pagare per spese correnti della attività
legge 1780 ........................................................................................ L. 38.804.860
somme rimaste da pagare per spese correnti della attività di
sv iluppo ............................................................................................ » . 20.699.362
somme rimaste da pagare per investimenti dell’attività
legge 1780 ...........................................................  ......................... » 429.752.286
somme rimaste da pagare per investimenti dell’attività di
sv iluppo ....................' ...................................................................... » 1.389.081.317
residui delle poste com pensative................................................ » 190.449.679
residui delle contabilità s p e c ia l i ................................................ » 103.327.044

L. 2.172.114.548

Di dette lire 2.172.114.548, lire 1.770.597.585 sono costituite da residui di stanziamento 
in corrispondenza delle somme impegnate per gli investimenti in corso.

Tali residui di stanziamento sono i seguenti:

1. — Attività per la legge 1780 
Servizi generali:

— fondo a disposizione per investimenti in corso (consuntivo 1965) L. 38.283.630 

Gestione beni Tarvisiano.

■— residua somma stanziata per ultimazione lavori AF. 386/387
Tarvisio (D.O. 120/66)   » 372.681

— residua somma stanziata per costruzione albergo in Tarvisio
(D.C. 139/65)   » 71.607.858

— somma stanziata per arredamento ed attrezzatura costruendo
complesso immobiliare in Tarvisio (D.C. 71 /6 7 )....................  » 100.000.000

— somma stanziata per acquisto mq. 225 terreno adiacente albergo
in Tarvisio (D.C. 1 2 0 /6 7 ) ............................................................ » 3.000.000

— residua somma stanziata per impianto pista sciistica
estiva AA, 121 Tarvisio (D.C. 3 /6 7 ) ............................................  » 17.670.160
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Gestione beni Alto Adige.

— residua somma stanziata per lavori straordinaria manuten
zione A.F. 617 Lagundo (D.C. 82/66) ........................................... L. 636.400

—■ residua somma stanziata per lavori di straordinaria manu
tenzione A.F. 27 Lana (D.C. 131/66) . . . . ............................  » 60.000

— residua somma stanziata per lavori Centro Turistico Alpe
Martinella (D.C. 5/66) ................................................ .... » 2.878.510

— somma stanziata per opere approvvigionamento acqua potabile
Centro Turistico Alpe Martinella (D.C. 159/66)............................  » 10.000.000

— somma stanziata per acquisto mq. 2201 terreno Folgaria
(D.C. 56/67)  .............................................................   » 440.000

— somma stanziata per acquisto mq. 1421 terreno Terra
gnolo (D.C. 143/67)     » 460.000

Azienda Vittoria.

— residua somma stanziata per lavori sistemazione valle da pesca
(D.C. 117/63)   » 10.252.334

— residua somma stanziata per costruzione centro raccolta e con
servazione della frutta (D.C. 65/63)   » 1.023.224

Azienda Marianis

— residua somma stanziata per ripristino strutture fondiarie e 
ricostruzione scorte distrutte o danneggiate da alluvione
(D.C. 7 0 /6 7 )....................................................................................... » 11.515.803

— residua somma stanziata per lavori abbattimento bosco golenale
(D.C. 2 5 /6 7 ) ......................................................................................  » 997.788

Azienda Sasse-Rami

— residua somma stanziata per lavori O.T.F. 1° lotto in azienda
Sasse (D.C. 6 6 /6 4 ) ........................................................   » 29.504.546

Azienda Villa/rosa

— residua somma stanziata per ripristino strutture fondiarie e 
ricostituzione scorte distrutte o danneggiate da alluvione
(D.C. 6 8 /6 7 ) ....................................................................................... » 5.972.815

Azienda Pantianico

— residua somma stanziata per lavori O.T.F. 1° lotto (D.C. 122/63) » 20.148.156
— residua somma stanziata per lavori O.T.F. 3° lotto (D.C. 190/64) » 18.028.304

Azienda Legnavo

— residua somma stanziata per lavori di ampliamento centro
avicolo (D.C. 14/64)   » 13.067.988

Azienda Piuma

— residua somma stanziata per lavori costruzione fabbricati
poderali (D.C. 1 7 /6 3 ) ....................................................................... » 1.592.466
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Azienda Vallevecchia-Dossetto

— residua somma stanziata per elaborazione piano di sviluppo
turistico (D.C. 8 0 /6 3 ) ...........................................................................L. 10.716.800

— residua somma stanziata per ripristino strutture fondiarie e 
ricostituzione scorte distrutte o danneggiate da alluvione
(D.C. 6 9 /6 7 ) ....................................................................................... » 13.286.805

L. 381.516.268

2. — Attività di sviluppo.

Centro Zootecnico di Marianis (D.C. 176/66).........................................L. 285.898.057
Centro Zootecnico di Fossalon (D.C. 177 /66)............................  » 215.000.000
Centro Zootecnico di Yallevecchia (D.C. 178 /66 )........................  » 238.918.167
Latteria di Abano (D.C. 1 3 0 /6 6 ) .................................................... » 120.511.964
Propaganda e promozione commerciale vino tipico veronese in

Germania (D.C. 1 3 3 /6 6 ) ..............................................    » 3.856.734
Impianto produzione latte in polvere in Verona (D.C. 136/67) . . » 14.800.000
Stalla Sociale di Legnaro (Padova) (D.C. 208/65 e D.C. 7/67) . . .  ». 110.536.517
Stanziamento per investimenti relativi a progetti in corso di appro

vazione (Stabilimento lavorazione carni di Cerro Veronese;
D.C. 146/1965 e Distilleria sottoprodotti della vinificazione in
Verona; D.C. 147/1965) ...............................................................  » 399.559.878

L. 1.389.081.317

La notevole variazione in meno nei residui passivi degli esercizi precedenti, su indicata 
in lire 273.863.513, comprende fra l’altro lire 257.347.375 riguardanti un solo stanziamento 
nel capitolo 63 (ved. Sezione Quarta), quello relativo al Centro zootecnico di Marianis, ora 
ridotto in correlazione alla entità delle opere previste dal progetto definitivo ammesso al 
concorso F.E.O.G.A. (Del Comm. n. 134 del 28 dicembre 1967).

Dette lire 257.347.375, affluite al conto dell’avanzo di amministrazione, saranno utilizzate 
in futuro per nuovi investimenti produttivi.

II. ■— G e s t io n e  p a t r im o n i a l e

a) Conto economico

Il conto economico riporta le seguenti risultanze:

— entrate correnti di b i l a n c io ............................................................L. 1.929.605.892
— uscite correnti di b ila n c io ...........................................................  » 1.430.693.563

Avanzo economico . . . L. 498.912.329
— entrate fuori bilancio (aumenti patrimoniali) .........................  » 455.027.998

L. 953.940.327
— uscite fuori bilancio (diminuzioni patrim oniali)...................... » 497.979.661

Risultato economico complessivo in aumento del patrimonio L. 455.960.666
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Considerata per settore di attività, la suddetta rappresentazione dei dati economici risulta 
così suddistinta:

A ttività A ttività
legge 1780 sviluppo Totali

Entrate corren ti................................ 900.479.555 1.029.126.337 1.929.605.892
Spese c o r r e n t i ................................ 836.093.820 594.599.743 1.430.693.563

Avanzo economico 
Aumenti patrimoniali

Diminuzioni patrimoniali . . . .

Risultato economico complessivo in 
aumento del patrimonio . . .

64.385.735 434.526.594 498.912.329
168.035.012 336.173.728 455.027.998

232.420.747 770.700.322 953.940.327
159.541.493 387.618.910 497.979.661

72.879.254 383.081.412 455.960.666

Sulle entrate e spese di bilancio si è già riferito illustrando i capitoli del bilancio finanziario. 

Quanto agli aumenti e diminuzioni patrimoniali si forniscono le seguenti notizie: 

Aumenti patrimoniali (lire 455.027.998) — Gli aumenti patrimoniali comprendono:

— variazioni in aumento di residui a t t i v i ...........................................L. 5.684.497
— variazioni in diminuzione di residui passivi:

o r d in a r i ............................................................ L. 237.379
di stanziamento ..........................................  » 280.603.300

----------- — —  ; 280.840.679
•— incrementi p a trim o n ia li...............................................................  111.806.004
— insussistenze a t t i v e ....................... .................................................... » 56.696.818

Totale . . . L. 455.027.998

Gli incrementi patrimoniali (lire 111.806.004) e le insussistenze attive (lire 56.696.818) 
sono rappresentati in dettaglio nel successivo conto dello « stato dei capitali ».

A chiarimento dei più importanti dati colà esposti si riferisce quanto segue:
■— incremento nel conto « beni immobili » di lire 72.091.130: valore dei lavori eseguiti 

nel 1967 con somme impegnate (residui di stanziamento) per investimenti in corso;

— incremento nel conto « contributi statali da riscuotere » di lire 34.568.634: quota 
capitale a scadere di contributi riconosciuti agli assegnatari che hanno affrancato il prezzo 
dell’immobile e posti a debito del Ministero dell’agricoltura e foreste;

•— diminuzione di lire 44.326.160 nel conto dei « depositi e cauzioni di terzi »: preleva
mento dai depositi delle somme necessarie per gli affranchi da parte degli assegnatari anzidetti;

— diminuzione di lire 13.854.545 nel conto dei « beni strumentali e scorte aziendali »: 
minor ricavo rispetto agli inventari delle attrezzature alienate per fuori uso;

— diminuzione di lire 48.359.565 nel conto « crediti »: diminuzione in corrispondenza 
dell’acquisizione al bilancio delle quote di prezzo differite delle alienazioni immobiliari e 
venute a scadere nel 1967;

■— aumento di lire 24.045.016 nel conto « debiti »: aumento per nuovi accertamenti 
in linea patrimoniale;
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■— aumento di lire 32.795.516 nei « fondi di accantonamento » accantonamento somma 
proveniente dal precedente esercizio (lire 33.301.916 del capitolo 47 residui al netto di utilizzi 
pari a lire 506.400).

b) Stato dei capitali
Il conto presenta la seguente situazione complessiva alla data del 31 dicembre 1967:

A ttiv ità A ttività
legge 1780 sviluppo Totali

A tt iv o ................................................ 5.317.933.631 1.575.195.722 6.893.129.353
P a s s i v o ............................................ 1.251.279.437 221.108.731 1.472.388.168

Netto  .............................................  4.066.654.194 1.354.086.991 5.420.741.185
Avanzo di amministrazione . . . 194.595.268 257.347.375 451.942.643

Attività n e t t a ................................ 4.261.249.462 1.611.434.366 5.872.683.828

L’esercizio precedente si era chiuso con un netto complessivo di lire 5.416.723.162, per
tanto si è registrato alla fine del 1967 un incremento di lire 455.960.666 pari al già visto saldo 
attivo del conto economico dell’esercizio.

Sui singoli conti dello stato dei capitali di cui trattasi si riferisce quanto segue: 

A t t i v o :

•— Beni immobili ed aziende (lire 3.842.054.841) — Il conto, nell’esercizio 1967, ha avuto i 
seguenti movimenti:

— valore al 1° gennaio come da inventari . . . . ................ L. 3.572.192.331
— lavori (costruzioni, ripristini, opere di trasformazione fondiaria) » 300.410.129

L. 3.872.602.460
■— incrementi di valore (plusricavi ed altro) . . . . » 72.091.130

L. 3.944.693.590
-— scarico valore d’inventario dei beni venduti

nel 1967 ....................................................L. 100.940.444
— altri scarichi di valori (fuori bilancio) >> 1.698.305

» 102.638.749

■—• nuovo valore al 31 d ic e m b r e ................................ T i 3.842.054.841

•— Beni strumentali e scorte aziendali (lire 456.165.989) — Il conto dalle lire 441.753.647
dell’anno precedente è aumentato a lire 456.165.989 avendo avuto un incremento netto di
lire 14.412.342 così formato:

— nuovi acquisti (vedi b i la n c io ) ................................ L. 62.056.205
— incrementi fuori b i l a n c io ........................................ » 3.520.101

L. 65.576.306
— alienazioni (vedi bilancio) . .................... L. 37.309.419
— decrementi fuori b i l a n c i o ........................ » 13.854.545

L. 51.163.964

Aumento netto . . .  L. 14.412.342



•— Mobili, macchine ed arredi d'ufficio (lire 1 per evidenza) — Il conto conserva il valore com
plessivo di lire 1 poiché i nuovi acquisti del 1967 sono stati interamente ammortizzati, 
in quanto posti fra le spese correnti.

— Titoli e partecioazioni (lire 215.594.372) — Il conto, che nel 1967 ha avuto un aumento 
netto di lire 30.000 (Acquisti lire 100.000, vendite lire 70.000) comprende:

— valore nominale della residua partecipazione alla Finanziaria 
Industrie Regionale (F.I.R.) di Trento di originarie lire 450
m i l i o n i ................... ................................................................................L. 200.000.000

— valore dei titoli pubblici e privati in portafoglio ........................ » 15.594.372

L. 215.594.372

— Crediti (lire 515.576.087) — I  crediti hanno avuto nel corso del 1967, rispetto al 1966, una 
riduzione di lire 127.718.483 in conseguenza delle riscossioni effettuate.

Le più importanti categorie di crediti sono:

— crediti verso acquirenti di beni:

— assegnatari della piccola proprietà co n tad in a .........................L. 115.790.571
— altri acquirenti di beni .......................................................... » 277.997.779

— crediti dei conti correnti colonici e degli assegnatari . . . .  » 43.533.540
— crediti per finanziamenti ed anticipazioni................................. » 55.398.989
— crediti di dubbia e s ig ib ili tà ......................................................  » 4.192.852
— altri crediti ..............................................................  » 18.662.356

L. 515.576.087

— Contributi statali da riscuotere (lire 78.445.543) — I contributi statali da riscuotere sono
passati da lire 46.188.149 a lire 78.445.543 avendo avuto un aumento netto di 
lire 32.257.394.

La variazione è relativa all’acquisizione di contributi già assentiti dal Ministero della 
agricoltura e foreste a favore di singoli assegnatari ed ora assunti dall’Ente a seguito dello 
affranco del prezzo dei poderi da parte degli assegnatari stessi.

— Depositi e cauzioni presso terzi (lire 8.823.589) — Il conto comprende principalmente
depositi presso fornitori di servizi (luce, acqua, ecc.).

— Spese e perdite da ammortizzare (lire 5.871.346) — Il conto registra soltanto partite in corso
di ammortamento riguardanti la gestione agraria dei terreni rilevati dall’Ente a margine 
delle zone di intervento per gli esuli giuliani, terreni esclusi dal piano di lottizzazione 
attuato ai sensi e per le finalità della legge 31 marzo 1955, n. 240.

— Investimenti patrimoniali in corso (lire 1.770.597.585) — Il conto comprende le somme im
pegnate per gli investimenti in corso. Di esso si è già fornito ogni necessario dettaglio 
illustrando i residui passivi di stanziamento.

P a s s i v o :

— Mutui (lire 365.638.786) -— Il conto ha avuto una riduzione rispetto al precedente esercizio
di lire 37.570.486 in conseguenza del pagamento delle rate capitale venute a scadere.
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I  mutui esistenti sono i seguenti:

— Mutuo Cassa depositi e prestiti per la formazione della piccola
proprietà confinaria .................................................................... L. 46.769.453

— Mutuo Venefondiario Verona ex azienda « Aurora » (Rovigo) » 7.050.815
— Mutuo Cassa Risparmio Padova per la Latteria di Abano

(mutuo rilevato con l’acquisto del complesso immobiliare) » 2.774.560
— Mutui fondi speciali legge 454/61 per acquisto scorte aziendali

a g r ic o le ............................................................................................ » 138.875.694
— Mutui legge 969/65 (danni m altem po).................................... » 170.168.264

L. 365.638.786

Debiti (lire 381.693.156) — Rispetto al 1966 il conto ha avuto una riduzione netta di 
lire 94.913.338 in conseguenza dei pagamenti effettuati.

Le categorie dei debiti sono le seguenti:

— debiti verso fornitori aziendali........................................................ L. 13.498.422
— debiti verso il tesoro dello Stato per la regolazione dei conti della

cessata gestione mandataria « Beni ex allogeni » ...................  » 356.820.777
— debiti per partite da regolare della gestione speciale « Fondo

rotazione legge 240 » ...................................................................  » 11.373.957

L. 381.693.156

Fondi di ammortamento (lire 168.384.255) — Si è avuto rispetto al 1966 un aumento netto 
di lire 11.567.319 in conseguenza dei nuovi conferimenti (lire 20.104.431) effettuati nel 
1967 nel fondo per l’ammortamento delle macchine agricole al netto degli accantona
menti utilizzati (lire 8.537.112).

La consistenza dei fondi di ammortamento al 31 dicembre 1967 è la seguente:
— fondo per le macchine ed attrezzature agrico le ..........................L. 137.632.166
— fondo per il capitale b e s tia m e ...................................................... » 7.202.089
— fondo per i fabbricati c iv il i ..........................................................  » 23.550.000

L. 168.384.255

Fondi di accantonamento (lire 519.452.323) — I fondi di cui trattasi hanno avuto nel 1967 
un incremento netto di lire 232.793.760 avendo registrato lire 239.897.152 di nuovi con
ferimenti e lire 7.103.392 di prelievi.

I  nuovi conferimenti sono stati i seguenti:

L. 18.600.000 nel fondo per gli oneri fiscali e giudiziali imprevisti (capitolo 22 della 
uscita del presente bilancio);

L. 99.800.000 nel fondo per futuri miglioramenti al personale ed a copertura degli 
aumenti nelle quote pregresse del fondo di liquidazione: lire 10.000.000 
a carico capitolo 10, lire 40.000.000 a carico capitolo 31, lire 39.800.000 
utilizzo somme impegnate nei precedenti bilanci;

L. 75.000.000 nel fondo per i rischi delle fideiussioni (che passa così a complessive 
lire 175.000.000);



L. 43.334.171 nel fondo anticipazioni in conto conduzione a favore degli assegnatari
(legge 901/65 articolo 7), mediante utilizzo, quanto a lire 33.301.916,
di somma impegnata nel precedente esercizio e quanto a lire 10.032.255 
di somma acquisita nel 1967;

L. 3.162.981 affluite ad altri fondi minori.

La consistenza al 31 dicembre 1967, pertanto, dei fondi di accantonamento è la seguente:

— fondo per i crediti di dubbia esig ib ilità .................................L. 11.531.929
— fondo per gli oneri fiscali e giudiziali im prev isti................. » 145.116.029
— fondo integrazione assicurazione incendi, furti, grandine, ecc. » 35.520.446
— fondo oscillazione titoli e v a l o r i .........................................  » 1.503.721
— fondo per i futuri miglioramenti al personale ed a copertura de

gli aumenti nelle quote pregresse del trattamento di liquidazione » 99.800.000
— fondo per anticipazioni in conto conduzione a favore di colti

vatori diretti a norma dell’articolo 7 della legge 901/1965 riguar
dante gli Enti di sv ilu p p o ....................................................  » 43.334.171

— fondo per i rischi delle fideiussioni (stessa legge e stesso articolo
suddetti) .......................................................   » 175.000.000

— fondo a copertura rischi in g e n e re ........................................  » 4.576.646
— fondo accantonamento quote I.N.A. del trattamento di liqui

dazione del nuovo personale riscosse ma non liquidate al perso
nale cessato in attesa di definizione del trattamento stesso . » 3.069.381

L. 519.452.323

— Netto patrimoniale (lire 5.872.683.828) — È costituito da:

— netto del patrimonio e f fe t t iv o ........................................................ L. 5.420.741.185
— avanzo di am m in is traz ion e ........................................................ » 451.942.643

L. 5.872.683.828

Rispetto al netto del precedente esercizio, si è avuto un incremento di lire 455.960.666 
così formato:

— aumento nel patrimonio effettivo ................................................ L. 303.160.152
— aumento nell’avanzo di am m in istrazione................................ » 152.800.514

L. 455.960.666

Tale aumento complessivo è uguale al saldo attivo del conto economico.

III . —  P o s t e  c o m p e n s a t iv e

Il titolo II I  delle poste compensative in riepilogo comprende:

— partite dell’attività per la legge 1780  L. 197.897.425
— partite dell’attività di sviluppo ........................................  » 104.133.507

per un totale di . . . L. 302.030.932
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Questo totale, trattandosi di partite di giro, è stato accertato sia in entrata clie in uscita, 
donde il pareggio del Titolo.

Il bilancio fornisce già di per sé i necessari dettagli, tuttavia è da precisare qui che le 
poste più importanti sono le seguenti:

— pagamenti in conto esercizi futuri (Attività legge 1780) lire 73.450.709: trattasi 
delle anticipazioni colturali delle aziende agrarie in conto dell’annata agraria 1967-68;

— pagamenti per conto di terzi (Attività legge 1780) lire 46.911.272: trattasi princi
palmente di anticipazioni dell’Ente per conto dei mezzadri ed assegnatari;

— somme depositate da terzi per cauzioni e per qualsiasi altro titolo (attività legge 1780) 
lire 37.229.550: sono somme versate da acquirenti di beni in conto futura regolazione;

— ritenute fiscali, previdenziali ed assicurative (Attività di sviluppo) lire 85.713.632;

— somme depositate da terzi per cauzioni e per qualsiasi altro titolo (Attività di svi
luppo) lire 15.126.610: trattasi principalmente di somme versate dalle imprese appaltatrici 
dei lavori in corso.

IV. — C o n t a b il it à  s p e c i a l i

Le contabilità speciali, come le partite di giro, pareggiano fra l’entrata e l’uscita nella 
somma di lire 729.545.190.

Esse sono:

— fondo di rotazione della legge 240/1955    L. 208.822.871
— interventi ai sensi del decreto legge 976/1966   » 519.205.939
— gestione cantiere di rimboschimento di Yalle Vecchia . . .  » 1.516.380

L. 729.545.190

Fondo di rotazione legge 240/1955

Il conto comprende esborsi dell’Ente pari a lire 68.932.718 e riscossioni pari
a lire 139.890.153.

I  pagamenti sono stati i seguenti:

— versamenti di rate al Tesoro .......................................   L. 50.779.842
— pagamenti per manutenzione villaggi pescatori ed a saldo

investimenti (conguagli e partite in sospeso)................................ » 18.152.876

L. 68.932.718

Le riscossioni sono state le seguenti:

— dal Ministero del tesoro a saldo rimborso spese generali di 
am m in istraz ione ..............................................................................  L. 48.419.329

— dal Ministero del tesoro a saldo opere consolidamento terreni
villaggio di M uggia..........................................................   » 7.175.561

— dagli assegnatari per rate e rimborso anticipazioni . . . .  » 84.295.263

L. 139.890.153

28



Interventi ai sensi del decreto legge 976/1966

Il conto comprende:

a) interventi ai fini dell’articolo 18 del citato decreto legge L. 414.205.939

b) interventi ai fini dell’articolo 24 (a favore degli assegnatari esuli
giuliani della zona « Pineda Destra » ) ........................................  » 100.000.000

o) interventi con fondo del Ministero dell’in te rn o ........................ » 5.000.000

L. 519.205.939

Gli interventi di cui ad a) e c) sono stati ultimati secondo i programmi prestabiliti, gli
interventi di cui a b) sono ancora in corso.

Circa gli interventi ai fini dell’articolo 18 per l’assistenza del patrimonio zootecnico è 
da riferire quanto segue.

Il Ministero dell’agricoltura e foreste demandò all’Ente Nazionale per le Tre Venezie, 
con decreto n. 4192 del 28 dicembre 1966, l’attuazione degli interventi a favore del patrimonio 
zootecnico delle zone alluvionate della Provincia di Venezia, Treviso e Padova, di cui allo 
articolo 18 del decreto legge 976/1966.

Detti interventi vennero effettuati in collaborazione e sotto il controllo dei rispettivi Ispet
torati Provinciali dell’agricoltura, con inizio dalle seguenti date:

— dal 15 gennaio 1967 nella provincia di Venezia;
— dal 15 febbraio 1967 nella provincia di Treviso;
— dal 31 gennaio 1967 nella Provincia di Padova.

L’assegnazione di fondi all’uopo occorrenti, da parte del Ministero della agricoltura e 
delle foreste, fu la seguente:

— V e n e z ia ...........................................................................................L. 184.940.000
— T r e v i s o .......................................................................................  » 166.200.000
— P a d o v a ........................................................................................... » 90.100.000

per un totale di . . . L. 441.240.000

In  via preliminare vennero effettuati ripetuti incontri con i Capi dei rispettivi Ispettorati 
provinciali d,eH'agricolturas allo scopo di determinare le reali entità degli interventi.

Sulla base delle risultanze emerse da tali incontri e tenuto conto delle segnalazioni per
venute dai Comuni alluvionati, venne tracciato il seguente piano preventivo di assistenza 
al bestiame:

Province Numero
comuni

Numero
aziende

Numero capi 
da assistere

V e n e z ia ............................................................................... 26 2.071 6.965

T r e v is o ............................................................................... 22 2.470 10.315

Padova ............................................................................... 19 1.419 3.475

Totali . . . 67 5.960 20.755
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Per una razionale effettuazione degli interventi era stato concordato che la distribuzione 
degli alimenti al bestiame dovesse essere fatta a livello capillare, zona per zona, e frazionata 
nel tempo allo scopo sia di non aggravare troppo il disagio degli agricoltori, sia di seguire, 
con le assegnazioni, l ’evoluzione delle diverse situazioni.

Inoltre, sempre allo scopo di avere con continuità elementi per l’aggiornamento delle 
situazioni in atto nei diyersi periodi e nelle diverse zone e per valutare e commisurare di 
conseguenza l’entità e le caratteristiche degli interventi, furono effettuati numerosi riscontri 
su base campionaria.

Alle principali ditte mangimistiche operanti nel Veneto venne richiesto un preventivo 
per la fornitura di mangimi concentrati ed integrati pari a q.li 45.000 circa, così ripartiti:

Venezia
Treviso
Padova

Totale . . . 45.000

20.000
20.000

5.000

I  mangimi dovevano rispondere a requisiti ben precisi riguardo ai componenti le miscele 
ed alle caratteristiche chimiche delle stesse.

L’esame delle offerte pervenute dalle varie ditte venne effettuato in data 20 gennaio 1967 
da parte del Direttore Generale dell’Ente N'azionale per le Tre Venezie insieme al Capo dello 
Ispettorato Compartimentale dell’agricoltura ed alla presenza di alcuni funzionari sia dello 
E.X.T.V. che dell’Ispettorato stesso.

Nel corso della suddetta riunione fu stabilito di assegnare la fornitura di mangimi ai Con
sorzi Agrari nell’ambito delle rispettive province di Venezia, Padova e Treviso.

Per quanto riguardava la fornitura del fieno si ritenne necessario, in relazione anche alle 
notevoli difficoltà incontrate dopo l’alluvione nel reperimento di questo alimento sul mercato, 
fare a capo al Consorzio Agrario Provinciale di Treviso, ad alcune ditte private ed alle aziende 
agrarie di questo Ente, ciò allo scopo di ottenere una sufficiente e sicura scorta del foraggio 
occorrente.

Anche la distribuzione del fieno fu affidata ai Consorzi Agrari, con i quali venne concordato 
un compenso di distribuzione pari a lire 60 il quintale, per quantitativi eccedenti i q.li 1.000 
per provincia.

Data la necessità di dover distribuire anche alimenti grossolani per ovviare alle difficoltà 
incontrate nel reperimento del fieno di buona qualità ad un prezzo accessibile, venne stabilito, 
d’accordo anche con il Capo dell’Ispettorato Provinciale di Treviso, di distribuire in questa 
ultima provincia anche delle polpe essiccate di barbabietole.

Allo scopo di avere elementi di base per definire l’entità degli interventi e per meglio 
organizzare il servizio di distribuzione degli alimenti nei singoli Comuni, d’accordo con gli 
Ispettorati Provinciali Agrari, si provvide ad affidare alle competenti autorità comunali 
la compilazione degli elenchi delle aziende da assistere con precisazione del numero dei capi 
da alimentare e comprendenti una stima approssimativa dell’entità dei danni subiti dalle 
scorte foraggere.

I  suddetti elenchi sono stati utilizzati per valutare:

a) la reale entità degli interventi zona per zona;

b) l ’adeguamento della quantità di alimenti distribuiti, via via che si procedeva ad 
una assegnazione, al numero di capi ed ai quintali di foraggio rimasto nelle aziende alluvionate.

Sulla base delle assegnazioni che l’Ente operava, i Comuni preparavano gli elenchi con 
i quantitativi di merce da assegnare a ciascun agricoltore beneficiario. Copia di tali elenchi 
veniva trasmessa sia al Consorzio Agrario Provinciale sia all’Ente.
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I Sìndaci emettevano poi i singoli buoni che l’agricoltore doveva presentare, per il ritiro 
della merce, alle agenzie dei Consorzi Agrari.

I Consorzi Agrari provvedevano, quindi, alla distribuzione degli alimenti previo ritiro 
del buono, firmato per ricevuta, dall’agricoltore beneficiario.

Le fatture erano inviate all’Ente, unitamente ai buoni di consegna firmati dal beneficiario 
e dall’agente del Consorzio Agrario con allegati gli elenchi riepilogativi delle distribuzioni, 
vistate dai Sindaci per attestazione della regolarità delle distribuzioni.

La documentazione veniva esaminata presso l’Ente, per il debito riscontro tecnico ed 
amministrativo e per i necessari pagamenti da apposito Ufficio di assistenza alle aziende 
alluvionate e dal Servizio Ragioneria, e poi ha formato oggetto della documentazione allegata 
al « conto giudiziale » trasmesso dall’Ente stesso alla Ragioneria Regionale di Venezia con 
lettera 5 dicembre 1967 n. 10814.

* * *

L’assistenza al bestiame alluvionato da parte dell’Ente nelle provincie di Venezia, Treviso, 
Padova venne effettuata effettivamente nel periodo dal 16 gennaio 1967 al 4 maggio 1967 
con fornitura di fieno, mangime, polpe e paglia a 20.755 capi grossi di bestiame in dotazione 
a 5.960 aziende agricole alluvionate condotte da proprietari coltivatori diretti, affittuari col
tivatori e mezzadri.

Complessivamente furono acquistati e distribuiti i seguenti quantitativi:

fieno . , 
mangime 
polpe . . 
paglia

q.li 14.248,74
57.878,085

769,81
39,42

A scopo di controllo, furono effettuati parecchi prelevamenti di campioni di mangime. 
Le analisi dei suddetti campioni, effettuate presso l’Istituto di Zootecnia della Facoltà di Agraria 
deH’Università degli Studi di Padova (8 campioni) e presso l’Ufficio vigilanza repressione frodi 
della Stazione Sperimentale di Viticoltura ed Enologia di Conegliano (1 campione), hanno 
presentato, in relazione alle disposizioni della legge 281 del 15 agosto 1963, risultati assoluta- 
mente positivi in ordine alle caratteristiche stabilite per i mangimi stessi.

La spesa totale sostenuta per l’acquisto dei suddetti alimenti è stata di lire 414.205.939 
Rispetto all’importo assegnato dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste per gli inter

venti di cui trattasi, detta spesa presenta la seguente situazione:

Provincia
Somma 

assegnata 
dal M.A.F.

Totale dei 
pagam enti 
dell’Ente

Minori spese 
rispetto 

all ’ assegnazione

V e n e z ia ...............................................................................

T r e v is o ...............................................................................

Padova ...............................................................................

Acconto 80 per cento ricevuto dalPE.N.T.V. . . 

Avere dell’E nte a saldo ............................................

184.940.000

166.200.000 

90.100.000

169.074.407

161.679.956

83.451.576

15.865.593

4.520.044

6.648.424

441.240.000 414.205.939

353.000.000

27.034.061

61.205.939

I dati di cui ai due suddetti prospetti hanno formato oggetto, come già detto, del « conto 
giudiziale » per materia e denaro presentato dall’Ente, in data 5 dicembre 1967, alla Ragioneria 
Regionale di Venezia in conformità alle istruzioni delle circolari n. 62 del 26 novembre 1966 
e n. 77 del 6 novembre 1967 della Direzione Affari Generali del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI

Oggetto: Ente Nazionale per le Tre Venezie — Rendiconto consuntivo 1967.

1. — Il Commissario del Governo dell’Ente Nazionale per le Tre Venezie, con delibe
razione n. 34 del 26 aprile 1968, su parere favorevole del Comitato Consultivo espresso nella 
adunanza del 26 aprile corrente anno, ha accertato il consuntivo dell’esercizio 1967, da tra 
smettere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’approvazione, a norma dell’articolo 15 
della legge 27 novembre 1939, n. 1780.

Su detto consuntivo i sottoscritti revisori dei conti riferiscono, con la presente, ai sensi 
dell’articolo 16 della legge suddetta.

2. — Il rendiconto, inquadrato nella forma espositiva adottata negli esercizi precedenti, 
si riporta al preventivo approvato con nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri 19 giu
gno 1967 n. 64566/10641: tale approvazione fu data, d’intesa col Ministero del tesoro, con la 
raccomandazione che: a) in ordine al personale da adibire ai compiti tecnici dell’attività di 
sviluppo, fosse utilizzato al massimo il personale già esistente e, comunque, le nuove assunzioni 
fossero contenute in modo da limitarle alle indispensabili esigenze derivanti dal graduale 
aumento delle attività connesse coi compiti di sviluppo; b) in ordine alle operazioni in conto 
capitale concernenti il programma di interventi operativi nel settore dello sviluppo, l ’erogazione 
delle rispettive somme fosse effettuata dopo l’effettiva acquisizione degli stanziamenti concessi 
dalle Amministrazioni interessate, onde evitare il ricorso al credito bancario.

Alla raccomandazione di cui al punto a) l’Ente si è attenuto anche per l’esercizio in esame, 
seguendo il criterio di procedere alle assunzioni man mano che se ne presentassero le effettive 
necessità, criterio costantemente osservato fin dall’inizio dell’attività di sviluppo: difatti 
nel 1967 le assunzioni sono state 35, di cui 10 compensate da altrettante cessazioni; pertanto la 
spesa per il personale dell’attività di sviluppo (categoria II, capitoli 26, 28, 29, 30 
e 31), in lire 373.145.343, è stata inferiore di lire 141.854.657 a quella preventivata 
(lire 515.000.000).

Quanto alla raccomandazione di cui al punto b) i dati di bilancio dimostrano che non si è 
fatto ricorso al credito bancario oneroso.

Il preventivo ha subito, nel corso dell’esercizio, alcune variazioni, che sono state oggetto 
di deliberazione del Commissario del Governo, sentito il Comitato Consultivo e il Collegio dei 
revisori: tali note di variazione, elencate a pag. 2 e 3 della Relazione della Direzione Generale, 
sono state approvate dalla Presidenza del Consiglio, ad eccezione dell’ultima (delibera 28 
dicembre 1967 n. 144), il cui provvedimento di approvazione non risulta ancora pervenuto.

Anche l’esercizio in corso ha visto alcune categorie o capitoli di spesa chiudere in ecce
denza rispetto al preventivo: così la categoria IV delle spese correnti relativa all’attività istitu
zionale (capitolo 12,13 e 14) che ha superato di lire 49.305.493 il preventivo, e la categoria X III 
delle spese in conto capitale della stessa attività istituzionale non preventivata (capitolo 55), 
con una spesa di lire 183.549.142; trattasi peraltro, per ciò che riguarda la categoria IV, di 
eccedenze giustificate dalla natura stessa delle spese, come illustra la Relazione della Direzione 
Generale a pagina 6; e per la categoria X III, di una regolazione contabile relativa alla gestione
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« Esuli giuliani », parzialmente compensata con l’entrata di cui al capitolo 31 (sostanzialmente 
si è trattato di una partita di sistemazione di residui di contabilità speciale relativi al conto 
Esuli giuliani, che altrimenti si sarebbero trascinati molto al di là nel tempo).

Il Comitato Consultivo, in sede di esame del rendiconto in questione, ha preso atto di tali 
variazioni a consuntivo, sulle quali anche i revisori non hanno nulla da osservare.

3. — La Relazione della Direzione Generale che accompagna il consuntivo, analitica e 
particolareggiata, consente la visione sistematica di ogni fatto economico relativo alla gestione, 
la quale si compendia nei seguenti risultati:

Disavanzo finanziario di com petenza ........................................................ — L. 112.316.924
Avanzo di am m inistrazione......................................................................  » 451.942.643
Avanzo economico od aumento del p a tr im o n io ..................................  » 455.960.666

In ordine a tali risultati si può osservare quanto segue:

a) Il disavanzo di competenza di lire 112.316.924 è dato dalla gestione relativa alla 
attività istituzionale dell’Ente, avendo l’attività di sviluppo pareggiato. Peraltro, la parte 
corrente dell’attività istituzionale chiude con un avanzo di lire 64.385.735, determinato princi
palmente dal favorevole andamento dell’annata agraria nonostante le note calamità alluvionali 
dell’autunno 1966 verificatesi in alcune zone e validamente fronteggiate dagli organi dell’Ente; 
il disavanzo è dato dalla parte in conto capitale (— 176.702.659, parzialmente compensato 
dall’avanzo suddetto), causa minori entrate rispetto al preventivo (alienazioni non effettuate, 
mutui non accesi). In  definitiva il disavanzo di competenza viene assorbito nella situazione 
amministrativa, che, per la parte della attività istituzionale, chiude con un avanzo di ammini
strazione di lire 194.595.268: devesi peraltro tener presente che nelle uscite in conto capitale 
per la parte istituzionale è compreso il versamento di un’altra rata di 100 milioni al tesoro in 
conto partita beni « Bexa ».

b) La gestione relativa all’attività di sviluppo ha registrato una entrata complessiva di 
parte corrente per lire 1.029.126.337 costituita quasi per intero dal contributo di un miliardo 
dato dal Ministero dell’agricoltura e foreste (il resto è dato da un altro contributo specifico di 
lire 10.000.000 e da interessi attivi per lire 19.049.367): di tale entrate sono state spese 
lire 373.145.343 per il personale, (rispetto alle lire 327.520.155 del 1966), spese generali per 
lire 95.049.491 (contro le lire 79.988.564 del 1966), contributi vari (v. pag. 14 della Relazione 
della Direzione Generale) per lire 25.761.650, oltre un accantonamento di lire 25.000.000 per 
copertura rischi fideiussioni, nonché lire 74.850.000 per rimborso spese generali all’attività 
istituzionale. L’avanzo di lire 434.526.594 si è riversato sulla parte in conto capitale a pareggio 
del disavanzo di pari somma. In  definitiva le complessive lire 561.468.355 del totale delle 
spese in conto capitale sono state impiegate nei seguenti investimenti e interventi di sviluppo: 
compilazione progetto impianto produzione latte in polvere di Verona (lire 14.800.000); lavori 
centro zootecnico di Vallevecchia (lire 172.630.000); contributo in conto gestione cantina sociale 
di Bardolino (lire 6.000.000); ulteriori lavori latteria di Abano (lire 3.000.000); finanziamento 
alla stalla sociale di Legnaro (lire 122.000.000), oltre a varie altre spese minori, e ad un accan
tonamento di lire 238.275.827, accantonamento che si aggiunge a quello dell’esercizio precedente 
di lire 161.284.051, così ammontando a complessive lire 399.559.878 (vedasi pag. 23 Relazione 
Direzione Generale).

c) Tuttavia, anche nel corrente esercizio, si sono verificati mutamenti di programma 
nell’attività di sviluppo: così la centrale ortofrutticola di Montagnana (previsione 350 milioni) 
e il centro di miglioramento zootecnico di Belluno (previsione 305 milioni), non hanno potuto 
essere iniziati, e al loro posto figurano la redazione del progetto per l’impianto di polverizza
zione del latte a Verona e lavori del centro zootecnico di Valle Vecchia (cui si è già accennato), 
con una minore spesa di lire 467.570.000; gli interventi a favore di organismi cooperativi si 
sono limitati a 6 milioni sui 232 preventivati; le concessioni di crediti ed anticipazioni per fina

33
5 ■ TA BELLA  2 - A nnesso 6



lità produttive sono state effettuate in lire 126.314.377 sui 4.022.000.000 preventivati; conse
guentemente le entrate correlative (contributi dello Stato e del F.E.O.G.A., rimborsi di finan
ziamenti e anticipazioni ecc.) sono state inferiori (capitolo 44, 45 e 47 Uscite) di 
lire 4.305.090.494 al preventivato: è noto peraltro chetale inconveniente, che rendeva il bilancio 
non aderente alla realtà, si è attenuato a partire dal 1968, il cui preventivo è stato ristretto alle 
previsioni corrispondenti a programmi per i quali vi fosse la quasi certezza di realizzazione, 
e ciò anche in relazione alle raccomandazione dei revisori.

4. — I  revisori hanno assiduamente seguito la gestione nei suoi diversi aspetti, parteci
pando a tutte le sedute del Comitato Consultivo e prendendo cognizione delle deliberazioni 
commissariali emesse nel corso dell’esercizio, segnalando con tempestività le proprie osserva
zioni. I  revisori danno atto della regolarità delle scritture contabili tenute dal servizio ragioneria 
e della loro rispondenza ai documenti amministrativi revisionati.

Il Collegio dei revisori ritiene pertanto, per quanto di propria competenza, che il 
consuntivo 1967 possa essere approvato.

I B e v i s o k i
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Sezione Quinta 

CONTI RIASSUNTIVI DELL’ESEECIZO

12 - TA BELLA  2 - A nnesso 6





1. -  CONTO DELLA COMPETENZA

Classificazione
Somme

Parziali Saldi (Av. + ,  Dis. •—)

T it o l o  I
E ntrate  correnti accertate nell’esercizio . . . .  

Uscite correnti im pegnate nell’esercizio . . . .

1.929.605.892

1.430.693.563 +  498.912.329

T it o l o  I I
E n tra te  inconto c a p i t a l e ...................................

Uscite in conto c a p i t a l e ..........................

719.822.318

1.331.051.571 —  611.229.253

T it o l o  I I I
E ntrate  delle poste c o m p e n s a t iv e ...........................

Uscite delle poste c o m p e n sa tiv e ...............................

302.030.932

302.030.932 _

E ntrate  delle contabilità speciali ..........................

Uscite delle contabilità s p e c i a l i ...............................

729.545.190

729.545.190 _

Disavanzo finanziario . . . — 112.316.924

2. -  SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

Classificazione
Gestione

Residui Competenza
Totali

Saldo di cassa al 1° gennaio (Avanzo + ,  d isavan
zo — )

Riscossioni dell’esercizio:

-  E ntrate  correnti ..................................................... 1.200.330.824 1.052.631.927

-  E ntrate  in conto c a p i ta le ................................... 56.446.477 628.898.349

-  E ntrate  delle poste com pensative...................... 67.817.453 210.671.642

-  E ntrate  delle contabilità speciali ................. 130.808.568 616.822.871

Pagam enti dell’esercizio:

-  Uscite correnti ..................................................... 43.517.566 1.374.299.105

-  Uscite in conto capitale ................................... 259.342.735 626.202.765

-  Uscite delle poste c o m p e n sa tiv e ...................... 91.147.693 184.600.378

-  Uscite delle contabilità s p e c i a l i ...................... 87.542.055 644.590.321

Saldo di cassa al 31 d i c e m b r e ...............................

Residui a t t i v i .................................................................. 461.233.970 1.171.979.543

Residui p a s s i v i .............................................................. 1.208.485.861 963.628.687

Avanzo di amministrazione .

337.658.185

+  3.964.428.111

4.302.086.296

—  3.311.242.618

+  990.843.678

+  1.633.213.513 

— 2.172.114.548

+ 451.942.643
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3. -  CONTO ECONOMICO

P arte P rima

EN TR A TE E USCITE E FF E T T IV E  
D EL BILANCIO

E ntrate 

Redditi patrim oniali:

-  Alienazione beni d ’uso e c o n s u m o ................. 2.183.119

-  V endita p rodotti aziendali ed altre en trate 
dei servizi della p r o d u z i o n e ........................... 602.067.767

-  F itti  a t t i v i .............................................................. 95.797.247

-  Interessi a t t i v i ..................................................... 100.216.950

-  P roventi e redditi patrim oniali diversi . . 2.455.619

-  Trasferim enti di parte  c o r r e n t e .............................................. 1.012.356.391

P roventi diversi:

-  Ricuperi di spese e f fe t t iv e ...................................................................... 114.528.799

-  Proventi v a r i ......................................................................................................................... 1.929.605.892

U scite

Spese degli organi i s t i t u z io n a l i ................................................................. 13.417.001

Spese di p e rs o n a le ......................................................................................................................... 585.866.177

Spese funzionamento servizi ................................... 77.481.308

Spese g e n e r a l i ........................................................................................................................................... 98.372.493

Trasferim enti di parte  c o r r e n t e ............................... 32.042.814

Interessi p a s s i v i .............................................................. 17.553.556

A m m ortam enti e a c c a n to n a m e n ti .......................... 63.704.431

Costi della gestione e m anutenzione beni ed aziende 465.751.183

Spese non attribu ib ili ................................................ 76.504.600 1.430.693.563

Avanzo economico . . . 498.912.329
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Segue: 3. -  CONTO ECONOMICO

P a r t e  s e c o n d a  

AUM ENTI E D IM IN U ZIO N I PA TR IM O N IA LI

A u m e n t i  

Gest one dei residui

-  Variazioni in aumento di residui a ttiv i

-  Variazioni in  diminuzione di residui passivi 
o r d in a r i ................................... ..............................

Variazioni in diminuzione di residui passivi 
di s ta n z ia m e n to ................................................

Gestione del patrim onio non finanziario:

-  Increm enti patrim oniali .................

-  Insussistenze attive .  ..................

D im in u z io n i  

Gestione dei residui:

-  Variazioni in aum enti di residui passivi . .

-  Variazioni in diminuzione di residui a ttiv i .

Gestione del patrim onio non finanziario:

-  Aumento delle passività . . . . . . . . .

-  D ecrem enti e insussistenze 
patrim oniali ........................... L.

-  R iduzione somme im pegna
te  in corrispondenza delle 
variazioni nei residui pas
sivi di stanziam ento . . .  »

65.141.595

354.589.592

Variazione complessiva ne tta  ( +  o 

Avanzo e c o n o m ic o ..........................

5.684.497

237.379

280.603.300

111.806.004

56.696.818

6.977.166

14.430.572

56-840.732

419.731.191

R is u l t a t o  e c o n o m ic o  d e l l ’e s e r c iz io  in  a u m e n t o  d e l  p a t r im o n io

455.027.998

497.979.661

42.951.663

498.912.329

+  455.960.666
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Segue: 4. — STATO D EI CAPITALI

P a s t e  Se c o n d a  

SITUAZIONE AMM INISTRATIVA

A t t iv o

Rim anenza di cassa 

Residui a ttiv i . . .

P a s s iv o

Residui p a s s i v i ......................

Avanzo di am ministrazione

Totali

Totali

P a r t e  T è r z a  

RIEPILO G O

N etto patrim oniale ........................................

Avanzo di a m m in is tra z io n e .........................

Saldi

Saldo del Conto E c o n o m ic o ...........................

A ttività n e tta  complessiva al 31 dicembre

Valori
variazioni
( +  o —) ■

al 1° gennaio al 31 dicembre

337.658.185 990.843.678 +  653.185.493

1.925.383.367 1.633.213.513 -  292.169.854

2.263.041.552 2.624.057.191 +  361.015.639

1 .9Ô3.899.423 2.172.114.548 +  208.215.125

1.963.899.423 2.172.114.548 +  208.215.125

299.142.129 451.942.643 +  152.800.514

5.117.581.033 5.420.741.185 +  303.160.152

299.142.129 451.942.643 +  152.800.514

5.416.723.162 5.872.683.828 -|- 455.960.666

455.960.666 - -  455.960.666

5.872.683.828 5.872.683.828 -
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Sezione Sesta

PROSPETTI D I ILLUSTRAZIONE D EI PRINCIPALI CONTI 
DELLO STATO PATRIMONIALE E DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO

- TA B ELLA  2 - A nnesso 6





STATO PATRIMONIALE

ATTIVO -  Conto dei beni immobili ed aziende

Classificazione
Valore in 
inventario 

al 1° gennaio

Aum enti ( +  )
0

diminuzioni (— )

Valore in 
inventario 

al 31 dicem bre

Sedi degli Uffici di Rom a e V e n e z i a .................

Immobili per alloggi per gli im p ie g a t i .................

Aziende agrarie in conduzione d i r e t t a .................

Beni del Trentino-Alto A d i g e ...................................

Beni del T a r v i s i a n o .....................................................

Comlpesso L atteria di Abano ...................................

Centri zootecnici di Marianis e Valle Vecchia . . 

A ltri b e n i ...........................................................................

Totali . . .

404.210.915

307.808.787

1.962.143.807

515.296.684

225.054.609

83.500.000

74.177.529

+  9.545.915 

+  103.052.854

-  11.767.291 

+  121.850.546 

+  21.179.015 

+  26.036.401

-  34.930

404.210.915

317.354.702

2.065.196.661

503.529.393

346.905.155

104.679.015

26.036.401

74.142.599

3.572.192.331 +  269.862.510 3.842.054.841

Segue: STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO -  Beni strumentali e scorte aziendali

Classifìoazione
Valore in 
inventario 

al 1° gennaio

A um enti ( +  )
0

dim inuzioni (— )

Valore 
in  inventario 

al 31 dicembre

1 -  Macchine ed attrezzi agricoli in  conduzione
d i r e t t a ..........................................................................

2 -  Bestiame bovino ed equino in conduzione di
re tta  ..........................................................................

3 -  Scorte, merci e materiali nei magazzini delle
aziende a g r a r i e .........................................................

Totali . . .

327.865.281

68.762.850

45.125.516

+  4.845.682 

+  14.223.067 

-  4.656.407

332.710.963

82.985.917

40.469.109

441.753.647 +  14.412.342 456.165.989
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Segue: STATO PATRIMONIALE
ATTIVO -  Crediti

Classificazione Im porto 
a l 1° gennaio

aum enti ( +  ) 
o

dim inuzioni (— )
Im porto 

al 31 dicembre

1 -  Crediti verso acquirenti di beni ed aziende:

a) assegnatari della piccola proprietà conta
dina ..................................................................

b) altri acquirenti dì beni immobili . . . .

2 -  Crediti verso clienti aziendali e degli assegnatari

3 -  Crediti verso locatari di beni ed aziende . .

4 -  Crediti sui conti correnti colonici e degli
a s s e g n a t a r i ..............................................................

5 -  F inanziam enti ed anticipazioni a terzi . . . 

6. -  Crediti vari .........................................................

7 Crediti di dubbia e s i g i b i l i t à ..........................

8 -  Saldo a credito c/c «Gestione Esuli Giuliani» .

Totali . . .

215.196.100

295.301.221

1.231.628

601.518

43.293.593

49.919.698

20.633.512

4.192.852

12.924.448

-  99.405.529

-  17.303.442

-  910.623

-  58.034

+  239.947 

+  5.479.291

-  2.835.645

-  12.924.448

115.790.571 

277 997.779 

321.005 

543.484

43.533.540

55.398.989

17.797.867

4.192.852

643.294.570 -  127.718.483 515.576.087

Segue: STATO PATRIMONIALE 
PASSIVO -  Mutui passivi e debiti

Classificazione Im porto 
al 1° gennaio

Aum enti ( +  ) 
o

diminuzioni (— )
Im porto 

a l 31 dicembre

1 -  M u t u i  p a s s iv i

a) Gestione Generale:
-  M utuo Cassa D D .P P . (Piccola propr. con

finaria .............................................................. 49.581.793 -  2.812.340 46.769.453

-  M utuo Venefondiario Verona (ex Azienda 
Aurora) ................................................ .... 7.428.194 -  377.379 7.050.815

-  Mutuo Cassa di risparmio di Padova e Rovigo 
-  Sede di Padova, n. 1098 (Latteria Abano) 2.804.270 -  2.804.270 _

-  Idem e.s., n. 11253 ............................................ 3.418.441 -  643.881 2.774.560

b) Mutui sul fondo legge:
454/61 — M a c c h in e ..........................................

-  454/61 — B e s t i a m e ..........................................

969/65 D anni mal t e m p o ................. .... .

88 .166 .297

39.111.551

212 .6 9 8 .7 2 6

+  50.709.397

— 39.111.551

-  42.530.462

138.875.694

170 .168 .264

2 -  D e b i t i 403.209.272 -  37.570.486 365.638.786

-  D ebiti delle gestioni patrim oniali verso 
fornitori e altri corrispondenti ................. 1 9 .785 .717 -  6.287.295 13 .498 .422

-  Tesoro dello Stato: c/regolazione rapporti 
cessata gestione Beni ex A l lo g e n i .................. 456 .820 .777 -  100 .000 .000 356 .820 .777

-  Fondo rotazione legge 240/1955, o/partite da 
regolare ...................................................................... - +  11.373.957 11.373.957

Totali . . . 476.606.494 -  94.913.338 381 .6 9 3 .1 5 6
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Segue: STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO -  Fondi di ammortamento e accantonamento

Im porto
al

1° gennaio

Variazioni
Im porto  

al 31 dicembre
Classificazione

Nuovi accan
tonam enti

Prelievi o d i
minuzioni

A) Fondi di ammortamento

1 -  Fondo am m ortam ento macelline, 
attrezzi, mobili e a r r e d i .................. 126.064.847 20.104.431 8.537.112 137.632.166

2 -  Pondo am m ortam ento capitale be
stiam e ..................................................... 7.202.089 _ — 7.202.089

3 -  Pondo am m ortam ento fabbricati . 23.550.000 — — 23.550.000

156.816.936 20.104.431 8.537.112 168.384.255

B) Fondi di accantonamento

4 -  Pondo per i crediti d i dubbia esigi
bilità ..................................................... 11.531.929 11.531.929

5 -  Pondo oneri fiscali e giudiziali im 
previsti ..................................................... 133.619.421 18.600.000 7.103.392 145.116.029

6 -  Fondo integrazione assicurazione in 
cendi, furti, r.o., eoe............................ 35.520.446 - — 35.520.446

7 -  Pondo copertura rischi in genere . 4.483.046 93.600 — 4.576.646

8 -  Pondo oscillazione tito li e valori . 1.503.721 - — 1.503.721

9 -  Pondo accantonamento somme ver
sate da I.N .A. e a disposizione . . — 3.069.381 — 3.069.381

10 -  Fondo accantonamento fu tu ri m i
glioram enti e a  copertura delle quote 
pregresse fondo quiescenza . . . . _ 99.800.000 _ 99.800.000

11 -  Pondo anticipazioni in conto condu
zione a coltivatori d iretti (art. 7 
legge 901 del 1965) .......................... _ 43.334.171 _ 43.334.171

12 -  Fondo rischi f id e ju s s io n i................. 100.000.000 75.000 000 — 175.000.000

Totali . . . 286.658.563 239.897.152 7.103.392 519.452.323
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CONTO ECONOMICO

Redditi d ’esercizio (entrate effettive)

Classificazione
R edditi 

dell’esercizio 
di cui si t ra t ta

R edditi
dell’esercizio
precedente

Differenze 
( +  o — )

A) D i b il a n c io

R edditi patrim oniali:

1 -  E n trate  per vendita p r o d o t t i ...................... 602.067.767 574.895.891 +  27.171.876

2 -  Alienazione beni d ’uso e consumo . . . . 2.183.119 1.039.140 +  1.143.979

3 -  F itti a t t i v i .............................................................. 95.797.247 84.605 946 +  11.191.301

4 -  In teressi a t t i v i ..................................................... 100.216.950 74.581.232 +  25.635.718

5 -  Redditi e proventi patrim oniali diversi . . 4.812.010 7.835.195 -  3.023.185

Proventi extrapatrimoniali

6 -  Ricuperi e rimborsi di s p e s e ...................... 114.528.799 33.377.940 +  81.150.859

7 -  Indennizzi di a s s ic u r a z io n i .......................... - 430.000 -  430.000

8 -  E ntrate  p a r t i c o l a r i ............................................ 1.010.000.000 1.058 301.916 -  48.301.916

B) A u m e n t i  p a t r im o n ia l i

9 -  Variazioni dei residui:

-  aumento a t t i v i ................................................ 5.684.497 4.771.572 +  912.925

-  diminuzione passivi ordinari ................. 237.379 541.581 -  304.202

-  diminuzione passivi di stanziamento . . 280.603.300 - +  280.603.300

10 -  Increm enti p a t r im o n ia l i .................................... 111.806.004 37.911.706 +  73.894.298

11 -  Insussistenze a t t i v e ............................................ 56.696.818 692.339 +  56.004.479

Totali . . . 2.384.633.890 1.878.984.458 +  505.649.432
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Segue: CONTO ECONOMICO 

Spese d’esercizio (uscite effettive)

Classificazione
Spese 

dell’esercizio 
di cui si t ra t ta

Spese
dell’esercizio
precedente

Differenze 
( +  o — )

.1 ) D i  b il a n c io

Spese correnti:

1 Spese per gli organi i s t i tu z io n a l i ................. 13.417.001 13.293.868 +  123.133

2 Spese per il p e rs o n a le ........................................ 585.866.177 479.729.889 +  106.136.288

3 Spese di funzionamento u f f i c i ...................... 77.481.308 60.282.499 +  . 17.198.809

4 -  Spese g e n e r a l i ..................................................... 98.372.493 97.366.861 +  1.005.632

5 -  T ra sfe rim e n ti......................................................... 32.042.814 20.149.870 +  11.892.944

6 -  Interessi p a s s iv i..................................................... 17.553.556 15.368.605 +  2.184.951

7 -  Costi della g e s t io n e ............................................ 465.751.183 406.737.631 +  59.013.552

8 A m m o rta m e n ti ..................................................... 63.704.431 118.926.907 -  55.222.476

9 Spese non a t t r ib u ib i l i ........................................ 76.504.600 3.117.429 +  73.387.171

B) D im in u z io n i  p a t r im o n ia l i

10 -  Variazioni nei residui:

-  aumento passivi o r d i n a r i .......................... 6.977.166 485.341 +  6.491.825

-  diminuzione a t t i v i ............................... 14.430.572 4.765.721 +  9.664.851

11 -  Decrementi ed  insussistenze patrim oniali 419.731.191 3.370.995 +  416.360.196

12 -  Aumenti di p a s s i v i t à ....................................... 56.840.732 120.894.438 -  64.053.706

Titoli . . . 1.928.673.224 1.344.490.054 +  584.183.170
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